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Rien  ,  sans  doute  ri  est  plus  nécessaire,  que  eie  eher- 
cher  à  eolaircir  la  théorie  medicinale  «Ics  eaux  nrinérales  , 
et  de  rassemMer  Ics  r.onnoi.ssances ,  qui  sont  éparsc s  sur  cet 
ohjet  important  de  Thérapeutique.  —  Àlibert  (  Dictionnaire  des 
sciences  Médicales.  —  Paris  i8i5  T.  XI  (  pag.  24  )« 


PREFAZIONE 


JL  ra  gli  innumerevoli  rimedj  y  de'  quali  la 
provvida  Natura  ci  ha  generosamente  ar- 
ricchiti per  debellare  i  malori  che  affliggo- 
no la  Umanità,  meritano  precipuamente  di 
essere  collocate  quelle  acque ,  che  diconsi 
Minerali ,  perchè  scorrendo  nelle  viscere  del- 
la terra  si  caricano  di  materiali  eterogenei 
tratti  dal  regno  inorganico,  in  maniera  che 
le  loro  qualità  ne  restano  sensibilmente  al- 
terate }  V  odore  specialmente  ed  il  sapore  } 
e  molte  volte  anche  il  colore.  Essendo  sif- 
fatte acque  impregnate  di  sostanze  che  nel- 
V  acqua  comune  non  soglionsi  ritrovare  , 
producono  anche  effetti  diversi,  ed  eserci- 
tano sulV  Economia  Animale  un  azione  par* 
ticolare  dipendente  dall'  indole  varia ,  e  dal- 
le proporzioni   differenti  delle   sostanze  che 


VI 

entrano  nella  loro  composizione;  riescono 
in  somma  Medicinali  faj. 

Non  v  ha  infatti  Medico  Pratico  il 
quale  ignori  quanta  sia  V  efficacia  delle 
acque  minerali  nella  cura  di  malattie  osti- 
nate e  ribelli  ad  ogni  medico  presidio,  es- 
sendo ciò  dimostrato  da  una  costante  espe- 
rienza fin  dai  'primordj  dell'  arte  Medica. 

U  uso  delle  acque  minerali  ,  co?ne  ri- 
medio interno  ed  esterno  risale  alla  più  re- 
mota antichità  ,  e  pei  vantaggi  sommi  che 
ne  derivarono  in  tutti  i  tempi,  a  malgrado 
dei  molteplici  sistemi  ,  che  andarono  rapi- 
damente succedendosi  V  uno  ali*  altro  in 
Medicina  ,  venne  anche  sanzionato  dalle 
leggi  Religiose,  e  Politiche,  e  dai  costumi 
de3  varj  popoli,  tra  quali  i  lpiù  antichi,  al 
riferire  di  Plinio  credevano,  che  una  Divi- 
nità tutelare  ed  amica  degli  uomini  fosse 
posta  alla  custodia  di  ciascuna  sorgente  dì 
queste  acque  9  tanto  erano  essi  persuasi  che 


fa)  Alibert  (  art.  Eaux  Minerale.?  du  Diction.  des  Scien- 
ces Médicales  —  Paris  i8i5  )  — ;  Le  Roy  Carol.  De  Aquarurn 
Minerai,  natura  et  usu.  Monspellii  ,  1^58  s  Andria  Trattato 
delle  Acque  Minerali  —  Napoli  ,  i;83  T.  I.  pag.   i. 
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la  loro  forza  nel  sollevare  gli  uomini  dalle 
malattie  era  portentosa  e  superiore. 

Gli  Egiziani,  i  Greci,  e  i  Romani }  per 
testimonianza  di  Omero,  di  Asclepiade ,  di 
Plinio  ,  e  di  Seneca  furono  al  sommo  sol- 
leciti delle  acque  minerali,  e  i  Medici  Ara- 
bi nel  secolo  X.  collocarono  di  nuovo  le  ac- 
que minerali  nella  materia  medica ,  V  uso 
raccomandandone  siccome  efficace  e  saluta- 
re ;  ma  agli  Italiani  era  serbata  la  gloria 
à!  essere  i  primi  ad  occuparsi  di  proposito 
dell'analisi  e  della  efficacia  delle  acque  mi- 
nerali.  L*  opera  intitolata  De  Balneis  (a)  nel- 
la quale  primeggiano  i  lavori  di  Michele 
Savonarola  medico  della  casa  d'  Este  nel 
1498  intorno  a  tutte  le  acque  minerali  d'Ita- 
lia,  come  pure  l'opera  di  Andrea  Baccio 
medico  del  Pontefice  Sisto  V.  intitolata  De 
Thermis  (b)  in  cui  si  discorre  di  tutte  le 
acque  minerali  fino   allora   conosciute  nel- 


(a)  De  Balneis  omnia  quae  extant  apud  Graecos,  lati» 
nos  *  et  Arabos  ;  —  Venetiis  apud  Juntas ,  i533  ,  in  fog. 

(h)  Baccius  Andreas  De  Thermis  Libri  VII.  Opus  locu- 
pletissimum  —  Venetiis,  Valgrisius,  i5yi.  Ristampato  ivi  ne! 
i588  ,  in  Roma  nel  1622  ,  e  in  Padova  nel  1711  in  fog. 


V  universo ,  possono  risguar  darsi  come  prove 
luminosissime  di  quanto  qui  si  asserisce , 
ed  a  queste  classiche  collezioni  hanno  pur 
sempre  ricorso  anche  gli  scrittori  d' oltra- 
monte  ogni  volta  che  loro  occorra  di  trat- 
tare di  siffatto  argomento  (a). 

Riconosciutasi  da  tutti  i  Pratici  avve* 
duti  la  utilità  somma }  che  per  restituire  la 
salute  a  molti  malati  può  derivare  dall'  uso 
delle  acque  minerali  racchiuse  nel  seno  del- 
la  terra ,  onde  meglio  servire  al  comodo  ed 
alle  circostanze  degli  infermi,  si  studiò  il 
modo  di  imitarne  perfettamente  colV  arte 
non  poche ,  e  mercè  i  progressi  straordinarj 
che  fecero  nelV  età  nostra  la  Fisica ,  e  la 
Chimica  si  giunse  ad  ottenere  siccome  la 
composizione  della  maggior  parte  di  esse  , 
così  anche  gli  uguali  effètti ,  che  produce- 
vano le  acque  naturali. 

Mentre  però  per  le  cose  fin  qui  dette 
non  può  revocarsi  in  dubbio  V  efficacia  por- 


(a)  Andria  Trattato  delle  acque  minerali  —  Napoli  1783 
T.  I.  pag.  179  —  Ruffinelli  mérn.  pliys.  medicale  sur  Us  eaux 
minerale»  de  S.  Didier  et  Courmayeur  —  Turili,  182.5  pag.  2 
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tentosa  dì  questi  farmachi  naturali  od  ar- 
tificiali, convien  pur  confessare  colli  citati 
valenti  scrittori  Andria ,  Alibert,  Ruffinelli 
e  con  molti  altri,  i  quali  trattarono  intor- 
no a  tale  importantissimo  oggetto  di  Prati- 
ca Medicina ,  che  la  superstizione ,  e  V  igno- 
ranza hanno  di  sovverchio  consacrato  l'uso 
delle  acque  minerali,  e  che  ben  sovventi  ne 
ha  regolato,  e  ne  regola  tuttora  l'ammini- 
strazione il  più  credulo  empirismo ,  che  alla 
gente  poco  esperta  cagiona  una  incredulità 
egualmente  nocevole. 

È  lagnanza  comune  a  molti  medici  scrit- 
tori, che  quella  antica  credenza  sui  vantag- 
giosi effetti  delle  acque  minerali,    non  solo 
ne'  secoli  posteriori  ritenne    tutto   il  suo  vi- 
gore ,  ma  si  portò  anche  troppo  oltre  sicché 
non   mancarono  ,    e    non  mancano    tuttora 
medici  ,    i   quali  spacciano    tale  o  taV  altra 
acqua  minerale  come  un  rimedio  universale 
ed  unico  che  possa  opporsi  ad  ogni  sorta  di 
malattia,  quasi  che  la  natura  potesse  esse- 
re affetta  da  un  solo  malore,   o   V  efficacia 
dei    rimedj    non   dipendesse    dal   loro    rap~ 
porto    con    le  disposizioni  fisiche    del   corpo 
vivente. 
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Non  pochi  medici  vi  sono  ,  i  quali  in- 
consideratamente ed  indistintamente  sugge- 
riscono l'uso  delle  acque  minerali,  amando 
meglio  di  credere  alla  vantata  loro  virtù , 
che  confermarne  V  utilità  con  positive  espe* 
rienze,  e  così  le  acque  minerali  sono  in 
certa  guisa  l'ultimo  rifugio  de'  malati  e  de' 
medici ,  ritrovando  questi,  come  osserva  lo 
Stalli }  la  giustificazione  della  loro  ignoran- 
za ;  allorché  infatti  le  acque  proposte  al- 
l' infermo  non  producono  tutto  il  bene  che 
si  desidera,  hanno  essi  il  diritto  di  supporre 
che  la  malattia  è  incurabile. 

Ma  ove  si  consideri  che  l'azzardo  quasi 
sempre  rivelò  gli  effètti  energici  delle  acque 
minerali  sulle  vitali  proprietà  del  corpo 
umano ,  e  che  in  seguito  osservazioni  pia 
esatte  provarono  che  certe  acque  conveniva- 
no meglio  che  altre  alla  guarigione  di  certe 
malattie  ;  non  vi  ha  cosa  che  più  sconvenga 
al  buon  senso,  che  deve  guidare  il  medico 
neW  esercizio  dell'  arte  salutare ,  quanto  il 
consigliare  V  uso  delle  acque  minerali ,  non 
considerando  che  i  fatti  isolati,  e  senza  far 
mai  uno  studio  profondo  delle  circostanze 
che  render  lo  possono  vantaggioso  o  nocivo. 


xr 
Le  acque  minerali  non  convengono  a 
tutte  le  malattie ,  né  a  tutti  i  gradi  delle 
medesime,  e  non  potrebbero  amministrarsi 
a  tutti  i  soggetti ,  ne  divenire  salutari  in 
tutti  i  tempi. 

Mosso  da  queste  considerazioni  y  V  im- 
portanza delle  quali  esser  non  può  da  chi 
che  sia  posta  in  dubbio,  dovendo  io  per 
soddisfare  al  dovere  che  mi  incombe  espor- 
re al  Pubblico  qualche  saggio  de  miei  studj 
prima  di  conseguire  V onore  della  laurea,  in 
medicina,  divisai  di  fare  alcuni  cenni  in- 
torno  alle  acque  minerali  di  Re  torbido  rac- 
cogliendo in  breve  quanto  di  più  importante 
è  stato  scritto  sulle  medesime ,  colla  vista 
principalmente  di  far  conoscere  i  vantaggi  } 
che  dal  loro  uso  potrebbonsi  ritrarre  nella 
pratica  medica,  ove  fosse  diretto  e  regolato 
con  un  giusto  criterio  filosofico -medico.  E  a 
ciò  tanto  più  volontieri  mi  sono  determina- 
to in  quanto  che  dopo  i  progressi  della  scien- 
za chimico  -fisica ,  pochissimi  lavori  furono 
eseguiti  che  di  dette  acque  dessero  a  cono- 
scere la  natura  e  l'uso,  ed  anche  perchè 
ebbi  la  sorte  di  trovare  somma  cortesia  ne- 
gli   Esjjertissimi  Medici  di   que  dintorni    i 
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quali  mi  fornirono  preziosissime  osservazioni 
pratiche  che  andrò  di  mano  in  mano  sog- 
giugnendo  in  conferma  di  quanto  dovrò 
esporre  intorno  ali*  uso  che  delle  accennate 
acque  potrebbesi  fare.  Fra  questi  medici  sa- 
gacissimi,  che  generosamente  mi  fecero  co- 
pia dei  risultamenti  delle  loro  pratiche  os- 
servazioni, stimo  debito  di  ossequiosa  gra- 
titudine il  ricordare  gli  egregi  sigg.  dottori 
Francesco  Frambaglia  (a)  Carlo  Marguati  (b) 
e  Carlo  Altrecati  (e),  che  con  singolare  gen- 
tilezza si  prestarono  di  buon  grado  alla 
ricerca  che  ad  essi  venne  fatta  in  proposi- 
to, e  mi  fornirono  fatti  importantissimi 
scelti  con  distinto  accorgimento ,  e  corredati 
di  opportunis s'une  considerazioni  scientifiche, 
le  quali  manifestano  la  loro  dottrina  e  pe- 
rizia nelV  esercizio  dell'  arte  salutare. 

Possa  questo  mio  qualunque  siasi  la- 
voro non  demeritare,  come  l'indulgenza  de' 
venerati  miei  Maestri,  così  la  benigna  ac- 
coglienza de  Medici,  se  non  per  il  suo  me- 


(a)  Protomedico  della  provincia  di  Voghera    Stato    Sardo. 

(b)  Medico  condotto  in  Castelnuovo  di  Scrivia  Stato  Sardo, 
(e,  Medico  condotto  in  Casteggio  Stato  Sardo. 


xin 
rito  intrinseco ,  almeno  per  la  novità  ed 
importanza  dell'argomento,  lo  mi  terrò  ab- 
bondantemente ricompensato  della  fatica  da 
me  fatta  nel  compilarlo  y  ove  possa  il  me- 
desimo servire  se  non  altro  di  stimolo  a 
Medici  piii  di  me  adottrinati ,  per  intra- 
prendere osservazioni  ed  esperienze  intorno 
alle  indicate  fonti  minerali  ;  contento  se 
potrò  dire  col  Venosino 

» fungar  vice  cotis ,  acutum 

♦•  Recidere  quae  fcrrum  valet,  exsors  ipsa  secantli  (a). 


(a)  Horat.  Art.  Poct.  Ver*.  3o4, 
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In  conferma  di  quanto  si  è  asserito  nella 
prefazione  sul  piccol  numero  dei  lavori  scien- 
tifici che  furono  eseguiti  intorno  alle  acque 
minerali  di  Retorbido ,  stimo  non  del  tutto 
inutile  il  premettere  alcuni  cenni  sugli  scritti 
alle  medesime  relativi  ,  de'  quali  ho  potuto 
avere  notizia. 

È  da  osservarsi  prima  di  tutto,  che  debi- 
le acque  minerali  di  Retorbido  non  trovasi 
latta  menzione  né  nelF  opera  De  Balneis  9 
ne  dal  Baccio ,  de  Thermis  ;  come  infondata 
oserei  pure  ritenere  la  opinione  di  quelli  che 
pretendono  averne  parlato  Livio  e  Plinio, 
non  essendomi  riuscito,  a  fronte  delle  pia 
diligenti  indagini,  di  rinvenire  ne'  due  citati 
latini  scrittori  il  più  lieve  cenno  di  siffatte 
acque  y  né  altro  si  trova  indicato  in  Livio  , 
secondo  la  lezione  del  Drakenborckio  ,  che 
Litubium  oppidum  Ligwum,  che  il  Cluerio 
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opina  essere  Una  corruzione  di  Ritubium  fàt* 
tasi  dalla  inesattezza  degli  amanuensi.  E  pio- 
va poi  negativa  del  silenzio  di  Livio  e  Plinio 
sulle  aeque  di  Retorbido  il  non  trovare  ci-5 
tati  questi  due  scrittoi i  né  da  Teodoro  Guat- 
nerio,  ne  da  Gabriele  Fiasca  ti  nelle  opere 
che  indicherò  in  seguito. 

Se  nel  compilare  questo  elenco  io  avessi 
voluto  seguire  Y  ordine  delle  epoche  nelle 
quali  gli  scritti  che  andrò  annoverando  ven- 
nero in  luce,  non  conoscendo  io  libro  stam- 
pato intorno  alle  acque  minerali  di  Retorbi- 
do prima  dell'opera  di  GabrieleYrascati  pub- 
blicata nel  1575  y  avrei  dovuto  indicare  que- 
sti pel  primo  che  trattò  siffatto  argomento  y 
ma  per  le  ragioni  che  esporrò  in  seguito  , 
ad  un  altro  scrittore  Pavese  panni  poter  ac* 
cordare  Ja  precedenza,  potendosi,  per  mio 
giudizio,  dimostrare  che  questi  siasi  molto 
tempo  prima  del  Frascati  occupato  delle  ac- 
que in  discorso,  quantunque  la  di  lui  opera 
abbia  veduta  la  luce  due  anni  dopo  quella 
del  Frascati  medesimo. 

Ciò  premesso  quegli  che  a  mio  parere 
deve  riguardarsi  pel  primo  che  scrisse  in- 
torno alle  acque  minerali  di  Retorbido ,  è 
Teodoro  Guaineiuo  o  de  Guayneriis  ,  che 
fu  professore  di  medicina  nella  Università  di 


Pavia  nel  1472  (a)  ed  anche  Medico  e  Con- 
sigliare di  Luigi  XII.  Re  di  Francia. 

Né  THaller  nella  sua  Bibliotheca  Medica^ 
né  verun  altro  scrittore  della  storia  lettera- 
ria della  medicina  fanno  menzione  di  questo 
autore ,  e  si  parla  solo  di  Antonio  Guainerio 
padre  di  Teodoro,  che  fu  pure  professore  in 
Pavia  nel  1412,  (b) ,  e  scrisse  sui  bagni  di 
Acqui  un'  opera  che  vedesi  inserita  nella  ci- 
tata collezione  deJ  Balneis. 

Venne  alla  luce  in  Lione  nel  1577  l'ope- 
ra di  Teodoro  Guainerio  col  seguente  titolo. 
—  Il  Trattato  delle  Fontane  et  Acque  di 
Ritorbio  dell' Eccellente  Medico  e  Consiglie- 
ro  Regio  M.  Theodoro  Guainerio  Pavese, 
nuovamente  posto  in  luce  e  di  Latino  fatto 
Italiano.  —  In  Lione  appresso  la  Herede  di 
Jacobo  Gionti,   1577,  in   12.0  di  pag.  58. 

Il  titolo  latino  dell'opera  del  Guainerio, 
di  cui  in  Lione  si  pubblicò  la  traduzione  , 
non  trovasi  indicato  da  veruno  dei  Biblio- 
grafi che  ebbi  cura  di  consultare  ,  e  si  igno- 
ra per  conseguenza  Y  anno  ed  il  luogo  in 
cui  T  originale  latino  possa  essere  stato  pub- 


(<z)  Parodius.  Syllafous   Leetortim,  praestantiorumque  Vi- 
ronim  Pul).  Tieinensis  Studi!  etc.  —  Papiae,  Bul/.ani,  1753  4-* 
(L)  Parodius,  Op.  cit. 


blicato  ;  come  si  ignora  pure  V  epoca  ed  il 
luogo  in  cu!  seguì  la  morte  del  Guaiuerio. 

Intorno  a  tale  opera  conviene  quindi 
accontentarsi  di  quanto  dice  lo  stampatore 
Lionese  nell'avviso  ai  lettori  posto  in  fronte 
alla  succitata  traduzione. 

Trovasi  dunque  in  detto  avviso  ,  che 
33  essendosi  V  anno  passato  pubblicati  alcuni 
33  libri  composti  da  Uomini  eccellenti  delle 
33  acque  di  Ritorbio,  le  fontane  delle  quali 
33  sono  nel  Principato  di  Pavia ,  uno  eccel- 
33  lente  et  amore  voi  Medico  di  Metz  mi  ha 
33  mandato  un  trattato  delle  medesime  fatto 
33  già  dallo  eccellente  Medico  e  Regio  Gon- 
3>  sigliero,  e  pubblico  Lettore  Theodoro  Guai- 
33  nerio  nel  tempo  che  Lodovico  Gristianis- 
33  simo  Re  di  Francia  dominarla  in  quei  con- 
33  torni  circa  il  mille  cinque  cento.  Et  per- 
33  che  il  libro  era  latino  e  per  conseguente 
33  non  così  intelligibile  à  tutti  quelli  à  quali 
33  potrebbe  esser  utile ,  Y  ha  fatto  tradurre 
33  in  lingua  Italiana,  acciocbè  ogni  persona 
33  ne  pos«a  prendere  utilità  e  piacere.  Hora 
33  essendo  questa  compositione  d'  un  huomo 
33  di  singolare  dottrina  e  di  gran  fama,  io 
33  spero  che  gli  huomini  haueranno  tutta  quel- 
33  la  soddisfattone  ,  la  quale  ii  può  da  vii' 
33  acutissimo ,  e  pi  udentissimo  giudicio  aspet- 
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n  tare  ,  perciò  io  à  vostra  comune  vtilità 
99  e  per  maggiore  chìaressa  e  testimonianza 
?>  delle  fontane  di  Ritorbio  ho  voluto  porlo 
j>  in  stampa  e  pubblicarlo  j>. 

Non  può  rilevarsi  precisamente ;  se  F ope- 
ra del  Guainerio,  della  quale  il  medico  di 
Metz  fece  eseguire  la  traduzione  italiana  ; 
fosse  una  di  quelle  che  iielT  avviso  citato  si 
asseriscono  pubblicate  Vanno  passalo,  ciò 
che  potrebbe  alludere  all'  opera  del  Frascati 
venuta  in  luce  nel  1575,  ma  forse  pervenu- 
ta a  Metz  nel  1576;  oppure  se  V  opera  del 
Guainerio  fatta  tradurre  in  italiano  fosse  stam- 
pata molto  prima  ;  sicché  nascerebbe  per 
avventura  il  sospetto  non  infondato,  che 
V  opera  del  Guainerio  non  abbia  mai  veduta 
la  luce ,  e  che  la  traduzione  fatta  in  Metz 
sia  stata  eseguita  sopra  un  codice  man  user  it- 
to  pervenuto  a  caso  alle  mani  del  medico 
nelF  avviso  stesso  indicato. 

In  tale  oscurità  di  fatti ,  essendo  certo 
che  la  traduzione  italiana  dell'  Opera  del 
Guainerio  fu  pubblicata  due  anni  dopo  quel- 
la del  Frascati ,  potrebbe  anche  taluno  trar- 
re argomento  di  dubitare  della  anteriorità 
dello  scritto  del  Guainerio  dalla  circostanza 
che  il  Frascati  non  fa  veruna  menzione  del- 
l'opera   del    Guainerio    medesimo;    ciò    che 


sembra  naturale  avesse  egli  dovuto  fare,  qua  ti* 
do  fosse  stata  prima  pubblicata  l'opera  del 
professore  pavese. 

Infatti  alla  pag,  a,  della  sua  opera  il 
Frascati  dopo  aver  indicato  che  delle  acque 
minerali  in  genere  nulla  scrisse  Ippocrate; 
poco  e  sconvenientemente  Aristotele  ;  e  che 
Galeno  quasi  smemorato  ha  ommesso  la  trat- 
tazione che  aveva  promesso  di  fare  delle  ac- 
que minerali;  che  gli  altri  Greci  ne  fecero 
appena  alcuni  cenni,  ma  per  transennarti  ; 
che  gli  Arabi  alcun  poco  ne  trattarono,  ma 
giusta  il  loro  solito  senza  metodo  ;  che  gli 
scrittori  moderni  molto  ne  hanno  detto,  in 
modo  però  da  non  riunire  i  suffragi  di  tutti 
i  dotti ,  soggiunge ,  parlando  delle  acque  di 
Retorbido,  sed  de  his  fontìbus  ne  quidem 
verbi  im  feccrunt  praeterquam  nuperrìme  unus 
aut  alter. 

Potrebbe  poi  avvalorare  l'accennato  dub- 
bio 1'  altra  riflessibile  circostanza,  che  messi 
a  confronto  i  due  lavori  del  Guainerio,  e 
del  Frascati ,  non  solo  si  riconoscono  neir  es- 
senziale identiche  le  dottrine  nell'  uno  ;  e 
nell'  altro  enunciate ;  ma  simile  affatto  la  di- 
visione delle  materie ,  e  perfino  de'  passi  in- 
teri vi  si  riscontrano  espressi  con  uguali  pa- 
role, colla  sola  differenza  della  lingua,  come 
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ognuno  può  verificare,  paragonando  a  cagion 
d'esempio  quanto  trovasi  scritto  alla  pag.  ao, 
dell'opera  del  Guainerio,  con  quanto  si  leg- 
ge alla  pag.  4.  dell'opera  del  Frascati,  sicché 
converrebbe  conchiudere  che  il  Guainerio 
avesse  preso  il  Frascati  per  guida }  ed  in  più 
piccolo  Volume  avesse  ridotte  le  cose  stes- 
se che  il  Frascati  aveva  più  ampiamente 
trattate. 

Ma  ove  facciasi  uso ,  come  è  d'  uopo  in 
casi  simili,  delle  regole  di  una  sana  critica  , 
panni  si  possa  trovar  modo  di  mettere  in 
chiaro  questo  intralciato  problema  ,  ed  assi- 
curare al  professore  di  Pavia  Y  onore  d'  es- 
sere stato  il  primo  che  scrisse  intorno  alle 
acque  minerali  ài  Retorbido  ,  niun  altro  , 
ch'io  mi  sappia,  avendone  scritto  prima  del 
Guainerio  e  del   Frascati. 

Se  in  fatti  pougasi  mente,  che  Teodoio 
Guainerio  fiorì  in  Pavia  nel  1472  ,  che  è 
quanto  dire  cento  e  più  anni  prima  che  il 
Frascati  pubblicasse  la  sua  Opera,  la  quale, 
da  molti  passi  della  medesima,  rilevasi  essere 
stata  composta  e  pubblicata  contemporanea- 
mente ;  che  il  Guainerio  fu  Medico ,  e  Con- 
sigliere di  Luigi  XII,  Re  di  Francia ,  il  qua- 
le dominò  in  Italia  dall'anno  i5oo  al  i5i5 
epoca  della    sua    morte;    che  uguale  silenzio 
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serbò  il  Guainerio   dell'  opera   del   Frascati  , 
e    puossi    perciò    con    ragione   ritenere  y    che 
abbia    esso    di    molto    preceduto    il    Frascati 
nello  scrivere  intorno  alle   acque  minerali  di 
Retorbido;   che  sebbene   poi  il  Frascati  non 
faccia    menzione    dell'  opera   del    Guainerio  , 
indica  però  che  prima  di  lui  unus  aut  alter 
fece  parola  delle    acque  di  Retorbido  ,    e  la- 
scia   quindi    supporre    1*  esistenza  di  qualche 
altro  scrittore  sulle  acque  medesime  ;   se  per 
ultimo    abbiasi    ad    avere    per    vero     quan- 
to ,  come    si  è  riferito  ,  lo    stampatore    Lio- 
nese    asserì    nel!'  avviso    al    lettore    posto    ili 
fronte  alla    traduzione    dell'  opera   latina    del 
Guainerio ,  sembrerebbe ,   a  mio  parere  ,  po- 
sto fuori  di  dubbio,   che,    ove    vogliasi  rite- 
nere stampata  1'  opera  latina   del  Guainerio  , 
debbasi  pur  ritenere  che  vedesse  questa  la  lu- 
ce molto  prima  di  quella  del  Frascati,  oppure 
che    V  opera   del    Guainerio    siasi    da    questi 
avuta  iu  mano   e    consultata    manoscritta,    e 
che  per  conseguenza   il   Frascati ,    nel  primo 
caso  ,  attesa  forse  la  rarità  del  libro  stampa- 
to in  latino  dal  Guainerio,  che  sarebbe  com- 
provata dal    non   trovarsene    da  alcuno  indi- 
cato il  titolo ,    e  la  edizione  ,    e  nel  secondo 
caso  sicuro  della    circostanza  che  ancora    ine- 
dita  era   V  opera  del  professor  Pavese ,   siasi 
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giovalo  della  medesima  prendendola  per  base 
e  guida  non  solo,  ma  copiandone  anche  de 
passi  interi  nella  esecuzione  del  lavoro  sulle 
acque  di  Retorbido ,  eh'  egli  fece  assai  più 
esteso  ed  arricchì  delle  proprie  particolari 
osservazioni. 

Sono  questi  gli  argomenti  siuT  appoggio 
dei  quali  parvenu  poter  per  induzione  asse- 
rire ,  che  il  Guainerio  di  molto  precedesse 
il  Frascati  nel  trattare  delle  acque  di  Re- 
torbido. Dal  giudizio  che  i  leggitori  pro- 
ni! nzieranno  sulla  forza  degli  argomenti  me- 
desimi ,  riconoscerò  se  per  avventura  mi  fos- 
si ingannato  nel  calcolarla. 

Sembrandomi  d^  avere  sufficientemente 
dimostrato ,  che  Teodoro  Guainerio  sia  il 
primo  scrittore  sulle  acque  di  Retorbido;  il 
secondo  che  ne  trattò  appositamente  è  Ga- 
briele Frascati,  o  Frascata  Bresciano,  medi- 
co in  que'  tempi  celebratissimo,  il  quale  me- 
dicò quasi  tutti  i  Principi  d'  Italia,  ed  è  fa- 
ma universale  che  fosse  uno  de'  più  compiti 
Letterati  dell'età  sua,  possedendo  tutte  quel- 
le lingue  y  che  necessariamente  concorrono 
ad  agevolare  la  pratica  in  medicina  (a). 


(a)  Rossi  Ottavio.  Elogi  Historici    di    Bresciani  illustri  — 
Brescia,  Fontana,   1620,  4-°  pag-  3g4. 


Pubblicò  egli  in  Pavia,  ove  morì,  un'ope- 
ra che  ha  per  titolo  —  De  Aquis  Returbii 
Ticinensibus ,  Commentarli,  mineras,  facul- 
tates  ,  et  usus  earum  explicantes.  «*—  Ticini , 
apud  Hier.  Bartholum,   i5y5  in4.°dipag.  284. 

1/  opera  è  divisa  in  tre  libri ,  e  nel 
frontispizio  appare  tutta  per  intiero  dall'  au- 
tore dedicata  a  Filippo  IL  Re  delle  Spagne; 
ma  poi  il  libro  secondo  è  dedicato  air  Ec- 
cellentissimo Senato  di  Milano,  ed  il  terzo  a 
Galeazzo  Brugora  Giureconsulto  e  Senatore  , 
e  in  quel  tempo  Pretore  di  Pavia  ;  e  Principe 
della  Pavese  Accademia  degli  Affidati. 

Nel  primo  libro  espone  1'  autore  una 
analisi  delle  acque  minerali  di  Retorbido  , 
fatta  giusta  le  cognizioni  di  que'  tempi ,  in- 
dicando i  principj  diversi  costituenti  siffatte 
acque,  ed  il  modo  nel  quale  esse  si  formano. 

Nel  secondo  trattasi  delle  proprietà  dei 
singoli  principii  costituenti  dette  acque,  e 
si  indica  a  quali  malattie  utile  ne  riesca  l'ap- 
plicazione. 

Il  terzo  finalmente  contiene  tutto  ciò 
che  l'esperienza,  e  V  osservazione  suggerì  al- 
l' autore  doversi  considerare  nel!'  uso  di  sif- 
fatte acque  ,  tanto  circa  i  soggetti  ai  quali 
vengono  amministrate ,  quanto  intorno  alle 
accidentali  combinazioni  che  possono  verifi- 
carsi nelf  atto  di  farne  uso. 
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Quest'  opera  nella  quale  F  autore  pro- 
fessa, giusta  il  costume  di  quella  età,  le  Dot- 
trine Galeniche  ,  contiene  ,  siccome  ho  già 
detto  più  volte  ,  con  maggiore  estensione  , 
quanto  avea  già  scritto  in  proposito  Teodo- 
ro Guainerio  ;  è  per  altro  scritta  con  molto 
garbo ,  con  istile  latino  elegante  ed  energi- 
co ,  e  sparsa  di  ben  adattata  erudizione ,  ciò 
che  fa  manifesto  avere  il  Frascati  unito  ad 
un  ingegno  fecondo,  e  a  una  distinta  peri- 
zia nell'Arte  Medica ,  anche  una  coltura  non 
ordinaria. 

Il  terzo  che  scrisse  sulle  acque  di  Re- 
torbido è  Costantino  Lucca  di  Alessandria 
professore  di  medicina  nella  Università  di 
Pavia  nel  i565  (a).  Non  mi  venne  fatto  di 
rinvenire  l'opera  di  questo  scrittore,  e  solo 
me  ne  somministrarono  il  titolo  Mercklino  (è), 
Lipenio  (e)  e  Mangeto  (d) ,  qual  titolo  è  il 
seguente  «•  Luccas  Constantinus  Alex.  — <- 
Tractatus  de  Returbii  Medicatis  aquis  sponte 


(a)  Parodius.  Syl'abus  Iectorum  ere.   ut  supra. 

(b)  Mercklinus  Georg.  Àbrah.  Lindenius  renovatus  —  Sive 
de  scriptìs  Mediois.  ìNorimbergae  ,  Endter,   1686  4-° 

(e)  LipeniusM.  M'Uin.  Biblioteca  Realis  Medica  -r-  Fran- 
cofurti ad  Moenum  ,  Humm   1679  fog. 

(d)  Mange'his  Jo.  Jac.Bibliotheca  ScriptommMedieorum  — ■ 
Genevae  ,  Perachon  eie.   1731   2.  Voi.  in  fog. 
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nascentibus  —  Papiae  apud  Hieroiiiaiuin  Bar- 
tholum  1084  4-* 

Trattò  in  quarto  luogo  delle  acque  mi- 
nerali di  Retorbido  Camillo  Man  ara  medico 
Milanese  pe'  suoi  tempi  accredita tissimo  nel- 
l'opera intitolata  Pharmaceutici  Litubiani  po- 
tus  ad  mentem  Gabrielis  Frascati  Brixiani 
extractum  ,  in  quo  natura  ,  virtus  et  utendi 
modus  ejusdem  sincere  continetur  —  Ticini, 
Typis  Caroli  Rubei ,   ia#M 

Non  può  argomentarsi  Tanno  in  cui  ven- 
ne pubblicata  quest*  opera  che  da  una  Epi- 
stola di  Siro  Friggi  fisico-collegiato,  e  pro- 
fessor primario  di  medicina  pratica  nell'  Uni- 
versità di  Pavia,  indirizzata  all'autore,  che 
fu  di  lui  scolaro ,  e  posta  in  fronte  del  li- 
bro, la  quale  porta  la  data  del  22  luglio 
1687  ,  e  nella  quale  il  professor  pavese  si 
estende  in  lodi  e  congratulazioni  all'  autore 
per  1'  utile  opera  da  lui  eseguita. 

Non  è  il  lavoro  del  Manara,  che  un 
breve  compendio  di  pag.  58  ,  dell'  opera  del 
Frascati ,  che  V  autore  stesso  ,  in  un  breve 
avviso  premesso  al  lettore,  asserisce  di  avere 
intrapreso ,  primamente  perchè  V  opera  del 
Frascati  era  divenuta  assai  rara  ,  e  non  po- 
teva sì  facilmente  pervenire  alle  mani  di 
quelli    che    la    desideravano  ,    e  in    secondo 
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luogo  perchè  il  costume  dell'  età  sua  più 
volontieri  accoglieva  i  compendi  per  la  mag- 
giore facilità  di  apprendere  che  offrivano 
nello  studio  delle  singole  materie  scientifiche. 

Scrisse  pure  il  Manara  un'  altra  opera 
sullo  stesso  argomento  col  titolo  seguente  — 
La  viltà  del  fango  ne' bagni  di  Ritorbio  pre- 
tiosa.  Discorso  di  Camillo  Manara  Milane- 
se, medico  di  Voghera,  nel  quale  quanto  si 
richiede  alla  cognizione  ,  V  utilità  y  e  modo 
di  adoperare  esso  fango  ,  succintamente  si 
descrive.  —  In  Milano  nella  Il.a  Ducal  Corte 
per  Marc' Antonio  Pandolfo  Malatesta,  1689 
in  8.°  (a). 

Non  mi  è  riuscito  di  vedere  questo  di- 
scorso malgrado  le  ricerche  da  me  fatte 
per  rinvenirlo. 

Il  sig.  Canonico  Giovanni  Serafino  Volta 
di  Mantova,  pk  custode  del  museo  di  Storia 
Naturale  di  questa  I.  II.  Università,  nel  1788 
pubblicò  nel  Voi.  XI.  degli  Opuscoli  scelti 
di  Milano  in  4.0  alla  pag.  337  alcune  osser- 
vazioni mineralogiche  intorno  alle  colline  di 
San    Colombano ,    e    deli'  Oltrepò   di   Pavia. 


(a)  Coffe  Bartolomeo.  Notizie  istoriche  infoi  no  a  Medici 
Scrittori  Milanesi  —  Milano  nella  Stampa  di  Giuseppe  Pan- 
dolfo Malatesta  ,   1718  ,  in  4-°  pag.  196. 
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Trovandosi  tra  queste  osservazioni 7  che  l'au^ 
tore  raccolse  in  un  viaggio  fatto  nelle  colli- 
ne medesime,  anche  l'analisi  delle  acque  di 
Retorbido,  ed  altre  notizie  ed  esperienze  ac- 
curatamente instituite  sulle  acque  stesse,  ra- 
gion vuole  che  si  collochi  esso  pure  nel  no- 
vero degli  scrittori  che  trattarono  di  siffatto 
argomento. 

Un  analisi  delle  acque  di  Retorbido  ci  ha 
dato  anche  il  sig.  Romano  di  Voghera  nel  1820, 
ed  un'altra  il  sig.  De  Giorgi  pure  di  Voghera 
nel  1822.  I  lavori  d'  ambedue  questi  egregi 
Chimico- Farmacisti  trovatisi  inseriti  nel  Re- 
pertorio Medico- Chirurgico  di  Torino. 

Il  lavoro  chimico  però  sulle  acque  di 
Retorbido  che  più  d'  ogni  altro  merita  di 
essere  tenuto  in  considerazione  per  V  accura- 
tezza colla  quale  venne  eseguito,  si  è  Tana- 
lisi  che  delle  medesime  ha  fatto  il  fu  Sig. 
Francesco  Bare.nghi  Professore  di  Fisica  e 
Geometria  uel  Reg.  Collegio  di  Voghera, 
troppo  immaturamente  rapito  nel  i8aa.  alle 
scienze  Fisico-Chimiche  ch'egli  coltivava  con 
amore  e  sommo  vantaggio  delle  medesime. 

Quest'  analisi  da  esso  lui  intrapresa  con 
intenzione  di  presentarla  alla  Società  de'  Cu- 
riosi della  Natura  eretta  in  Locamo  ;  alla 
quale    onorevolmente     apparteneva  ;     venne 
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fattn  di  pubblica  ragione  ne]  citato  Reperto- 
rio  di  Torino  an.  i8a3  pag.  s53.  per  cura 
dello  stimabile  Chimico- Farmacista  Sig.  Lo- 
renzo Angelini  di  Voghera  ,  ed  è  vivamente 
a  desiderarsi  che  vegga  la  pubblica  luce 
tutto  intero  il  lavoro  fatto  dal  Barenghi 
sulle  dette  acque,  di  cui  nel  citato  luogo 
non  si  riferisce  che  un  transunto. 

Chiude  F  Elenco  di  quelli  che  tratta- 
rono delle  acque  di  Retorbido  il  rispettabile 
Sig.  Dott.  Pietro  Paganini  Professore  di  Cli- 
nica Balnearia  e  Direttore  dell'  Istituto  Bal- 
neo-Sanitario  di  Oleggio  (  Stato  Sardo  ) ,  Sta- 
bilimento, che  per  la  copia  e  sceltezza  dei 
mezzi  e  dei  comodi  che  si  offrono  agli  in- 
fermi ,  ma  molto  più  per  Y  amorevolezza  e 
diligente  attività  del  Direttore,  ha  merita- 
mente procurati  al  medesimo  gli  elogi  co- 
me de*  nazionali ,  così  anche  degli  oltremon- 
tani (a). 

Questo  Medico  distinto  fa  un  breve  cen- 
no delle  proprietà  fisiche ,  delle  combinazio- 
ni chimiche,  e  della  applicazione  terapeu- 
tica delle  acque  minerali  di  Retorbido  alla 
pag.  4.7.  della  sua  Opera  intitolata  —  Notizia 


(a)  Àliberr.  Précis  Historique  sur  les  eaux  minèrales  cte. 
-*  Paris,    1826.   8.° 
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compendiata  di  tutte  le  acque  minerali,  e 
bagni  d*  Italia  ?  con  ricerche  analitiche  sulla 
loro  natura  e  sulla  medicinale  loro  applica- 
zione destinata  a  far  parte  dell'  Appendice 
al  —  Dictionnaire  Abrégé  des  Sciences  Mé- 
dicales  —  Edizione  di  Milano  1 830-26  —  Mi- 
lano per  Antonio  Fontana  1827  8.° 

Porrò  termine  alle  poche  notizie  che  ho 
qui  raccolte  intorno  agli  Scrittori  che  trat- 
tarono delle  acque  minerali  di  Retorbido  in- 
genuamente dichiarando,  che  a  ciò  mi  indus- 
se il  solo  desiderio  di  recare  qualche  utilità 
a  quelli  che  di  siffatto  argomento  volessero 
in  seguito  occuparsi ,  e  che  se  per  avventura 
sarò  caduto  in  errore,  od  avrò  ommessa  al- 
cuna notizia  importante  nella  compilazione 
di  questo  breve  elenco,  che  sarebbesi  senza 
meno  potuto  condurre  a  maggior  perfezione, 
non  ha  al  certo  in  tali  errori,  od  ommissioni 
avuto  parte  la  volontà,  giusta  l'antica  sen- 
tenza :  Facillìmum  est  omnium  se  ipsum 
quisque  decidere  ,  quod  enim  quisque  cu- 
pit^  id  etiam  animum  inducit,  et  sibi  per- 
suadet.  Demetr.  apud  Stob. 
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GAP.    I. 

Descrizione    topografica    di    Retorbido 
de'  suoi  dintorni    e   delle  fonti  mi- 
nerali ivi  esistenti. 


N, 


ella  provincia  di  Voghera  Stato  Sardo 
è  un  antichissimo  castello  chiamato  in  oggi 
Retorbido  detto  da  Livio  Litubium,  da  altri 
Lutubium ,  e  Licubium  ,  come  può  vedersi 
nelle  note  al  capo  XXIX  lib.  XXXII  delle 
Istorie  di  Tito  Livio  edizione  del  Dracken- 
borck.  Questo  castello  apparteneva  un  tempo 
al  territorio  d'  Oltrepò  del  principato  di  Pa- 
via. È  lontano  da  questa  Città  d'  intorno  a 
dieciotto  miglia  ed  è  posto  alle  radici  d'  una 
delle  due  Colline  che  sono  attaccate  agli  Ap- 
pennini,  vicino  ad  un  luogo  chiamato  Naz- 
za  no.  È  desso  al  predente  proprietà  del  sig. 
Giovanni  Battista  Barbieri  di  Pavia  ,  che 
in  un  con    la    tenuta    ed    il    castello  è  anche 


possessore  delle  fonti  minerali  di  cui  trai* 
tasi  (i). 

La  costituzione  geologica  delle  dette  col-* 
line  presenta  generalmente  una  catena  di  am- 
massi parte  selenitosi  y  e  parte  margacei  ; 
r  argilla  vi  è  pure  sparsa  copiosamente  entro 
la  marna  di  cui  sono  formate  parecchie  altre 
colline  y  e  questi  ammassi  petrosi  sono  in  al- 
cuni luoghi  nudi  ,  ed  in  altri  coperti  alla 
superficie  di  terra  fertile  in  cui  quantità  di 
buone  viti,  di  castagneti,  di  altri  alberi 
d'ogni  sorta  e  di  biade,  traggono  abbondan- 
te alimento. 

In  queste  colline,  per  opinione  del  sig. 
Canonico  Volta,  V aspetto  attuale  delle  stra- 
tificazioni, la  forma  cristallizzala  dei  mate- 
riali che  le  compongono  y  la  qualità  delle 
terre  mucose  onde  sono  rivestite ,  Y  anda- 
mento in  fine  di  tutta  la  loro  esteriore  su- 
perficie ,  sono  segni  evidenti  della  graduale 
deposizione  dell'acqua  che  le  produsse. 


(i)  Stimo  mio  dovere  di  qui  rendere  a  questo  degno 
signore  un  pubblico  tributo  di  riconoscenza  per  la  singolare 
cortesia  colla  quale  si  compiacque  comunicarmi  le  due  ope- 
re del  Guainerio  e  del  Frascati  da  lui  possedute,  e  procu- 
rarmi altre  importanti  notizie  sull'  argomento  che  presi  a 
trattare,  e  delle  quali  ho  potuto  servirmi  con  sommo  van- 
taggio. 


lì  lodato  professor  Barenghi  poi  appro- 
fittando di  uno  scavo  ;  che  in  occasione  di 
un  progetto  idraulico  erasi  praticato  in  luogo 
all'uopo  opportuno,  si  assicurò  che  gli  strati 
del  terreno  formanti  la  collina  nella  quale 
scorrono  le  acque  minerali  di  Retorbido  , 
constano  di  una  marga  cinerea  fragile  co- 
perta da  altro  strato  di  ghiaja  agglutinato 
da  cemento  calcare. 

La  salubrità  e  purezza  dell'  aria  che  in 
queste  colline  si  respira,  la  fertilità  del  ter- 
reno, e  la  squisitezza  dei  prodotti  ne  ren- 
dono il  soggiorno  sommamente  ameno  e  pia- 
cevole. 

Vuoisi  però  avvertire,  che  nel  luogo 
ove  sono  situate  le  fonti,  come  ha  rilevato 
il  professore  Barenghi,  l'aria  è  alquanto  più 
umida ,  ma  ad  onta  di  questo  si  conserva 
nello  stesso  stato  di  purezza. 

Alla  distanza  di  un  miglio  circa  dal  ca- 
stello di  Retorbido  verso  mezzo  giorno  ,  e 
salendo  la  collina  trovansi  le  fonti  d'  acque 
minerali  sul  fianco  di  un  colle  verso  levante 
alla  sinistra  del  torrente  Rile ,  ed  in  distan- 
za di  circa  quattro  cento  passi  dal  medesimo 
torrente.  Sulla  cima  dell'accennato  colle  tro- 
vasi un  piano ,  in  cui  è  situata  la  chiesuola 
detta  la  Madonna  delle  Fontane  di  Retorbi- 


6 

do  ?  che  era  1'  antica  chiesa  di  questo  castel- 
lo, e  dà  il  nome  al  colle  medesimo  d'  onde 
scaturiscono  le  fonti  delle  acque  minerali. 

Cinque  un  tempo  erano  le  fonti  mine- 
rali di  Retorbido,  e  cinque  ne  descrivono  il 
Guainerio ,  il  Frascati ,  il  Manara  ,  ed  il  ca- 
nonico Volta.  Al  presente  queste  fonti  mi- 
nerali sono  ridotte  a  tre  sole  a  causa  forse 
di  qualche  frana,  o  scoscendimento  di  terra 
che  abbia  fatto  perdere  le  altre  due  fonti  ; 
ma  potendo  interessare ,  come  accennerò  a 
suo  luogo  ,  la  cognizione  dell'  antico  stato  di 
queste  sorgenti  }  non  credo  fuori  di  pro- 
posito di  soggiugnere  qui  la  descrizione  delle 
etejese,  quale  ci  fu  data  dal  Guainerio  e  dal 
Frascati. 

w  Nella  piazza  di  detta  chiesa  (  dice  il 
)>  Guainerio  alla  pag.  14  )  da  banda  destra 
»  verso  F  oriente  appresso  ad  una  gran  sas- 
»  sosa  riva,  prima  ci  occorre  una  fontana  , 
)>  che  ha  1'  acqua  di  color  ceruleo ,  e  come 
»  una  biancheggiante  tela  interposta:  la  qua* 
5>  le  per  la  copia  del  solfo  offende  subito 
5>  l'odorato  et  il  gusto:  e  la  chiamano  acqua 
j>  del  solfo.  Ivi  appresso  sorge  un'  altra  fon*- 
5>  tana  la  qual  ha  l'acqua  simile,  ma  alquan- 
ti to  più  chiara  ,  con  la  quale  lauandosi  gli 
a)  habitatori  gli  occhi;    per  sorte  hanno  tro- 


?>  vaio  die  hauendoui  male,  lì  risanaua  ;  e 
?>  questa  chiamano  fontana  degli  occhi.  Poco 
»  d'  indi  lontano  si  troua  vii'  altra  fontana 
5>  molto  celebrata,  dalla  quale  gli  habitatori 
v  dicono  procedere  maraviglisi  effetti  in^ 
?>  torno  alle  passioni  del  fegato  ;  epperò  la 
y>  chiamano  fontana  del  fegato  ;  e  la  tengono 
»  in  molta  stima  :  e  1*  acqua  di  questa  è  di 
?>  color  ceruleo,  e  nella  superficie  come  di 
?>  latte  ,  rappresentando  il  color  di  solfo ,  e 
5>  dello  alume.  Poco  più  oltra  nasce  la  quar-^ 
i>  ta  fontana,  la  quale  è  senza  nome,  et  ha 
9>  T  acqua  quasi  simile  à  questa.  La  quinta 
?>  fontana  è  quasi  in  mezzo  della  piazza  di 
jj  detta  chiesa  ,  alla  qual  scende  V  acqua 
»  delle  antedette  fontane,  spetialmente  di 
5>  quella  del  solfo,  della  qual  bagnandosi  gli 
?)  huomini,  et  vsando  il  suo  fango,  vale  ma- 
9>  rauigliosamente  à  sanare  la  rogna  ,  et  alle 
iy  vlceri,  et  à  molti  altri  mali  e  la  chiamano 
?>  fontana  da  lauarsi  5>. 

Institnendo  il  confronto  tra  la  descrizio- 
ne delle  fonti  minerali  di  Retorbido  data 
dal  Guainerio,  e  quella  che  ci  lasciò  il  Fra* 
scati,  troviamo  riflessibili  differenze  in  que- 
st'  ultima,  come  si  può  rilevare  da  quanto 
segue  : 

Dice  il  Frascati  alla  pag.  5.a  f   dopo  aver 
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descritto  il  piccolo  mouticello  della  Madonna 
delle  fontane  »  Cum  ad  verticem  propius 
*>  accedunt,  gravis  quidam  odor  sulfureo  haud 
5>  absimilis  a  longe  percipitur;  qui  eo  usque 
»  increbrescit  ,  donec  oratorium  antiquum 
w  Magnae  Matri  Virgini  dicatura  invenitur  : 
W  a  quo  area  quaedam  recta  linea  a  Septen- 
*  trione  in  meridiem,  in  latere  dext.ro  rnon- 
5>  ticuli,  strata,  triginta  passuum  spatio  por- 
»  rigitur  ;  a  lena  Realti  ,  vallem  respiciens  , 
»  a  dextra  verticem  Collis  extantem.  In  hac 
»  area  collem  versus  quinque  scaturiunt  fon- 
j>  ticuli  aestiuum  solis  ortum  spectantes,  qui 
)j  nec  a  solo  ex  tari  t ,  nec  ulla  alia  archite- 
»  etura,  nut  fabrica  ornati  sunt,  quam  quod 
»  humi  defossa  terra  viminibusque  intextis  , 
»  per  palos  serratim  defixos  ,  in  eorum  am- 
»  bitum  ripae  primo,  et  tertio  fulciuntur. 
)>  Caeterorum  fontium  acquae  apertae  per  ri- 
w  uulos  in  vallem  prolabuntur  ;  solius  primi 
)>  fontisaqua  per  imbricatum  cuniculum  areain 
ì>  pertransiens ,  in  proximum  quadratum  al- 
5>  veolnm  coctis  lateribus  et  cemento  anti- 
)>  quitus  constructum  descendit  »  ....  Se- 
3>  cundus  fons  longo  passu  distat  a  primo 
»  meridiem  versus  ,  et  semipassu  qnam  pri- 
?>  mus  depressior  est ,  sub  monte  fere  totns 
»  excavatus;  rotundus,  passum  latus  j  panini 
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»  profundus,    insectilium    plenus,    in   quem 

»  stillae  de  superioribus  saxis  continuo  ca- 
li dnnt Tertius  fons  omnium  cele- 

w  berrimus,  et  mihi  maxime  usitatus,  sex 
»  passus  distat  a  secundo,  eoque  uno  passu 
»  inferior  existit.  Ovalis  est  formae,  longitu- 
)>  dinis  duorum  passuum ,  latitudinis,  et  al- 
9>  titudinis  unius:  iti  quem  duo  rivuli  a  col- 
»  le  snpersedente  per  terram  et  saxa  albo 
5>  infecta  colore  palmo  inter  se  distautes  flue- 

»  re    conspiciutitur Quartus  fons 

»  decem  passus  a  tertio  distat,  duobus  ta- 
li men  passibus  elatior,  semipalmo  latus,  sed 

n  aqua  copiosior Quintus    est    fons 

j>  qui  abest  a  quarto  sex  passus  ,  elatiorque 
n  passu  est  ,  sed  terra  quasi  obrntus  n. 

Queste  due  antiche  descrizioni  delle  fonti 
minerali  di  Retorbido  >  alle  quali  non  corri- 
sponde menomamente  quella,  che  delle  me- 
desime può  darsi  al  presente  varranno  forse 
a  conferma  della  opinione  sopra  manifestata , 
che  una  frana  (  volgarmente  detta  lìbia  ,  o 
fraccia  )  abbia  potuto  cangiare  lo  stato  del 
luogo. 

La  descrizione  delle  fonti  di  Retorbido 
data  da  Camillo  Manara  è  in  tutto  simile  a 
quella  del  Frascati ,  ed  è  perciò  che  om met- 
to qui  di  riportarla;    osserverò  solo  che  fino 
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da' suoi  tempi  due    delle   fonti  erano,    sicco* 
me  egli  dice,  quasi  del  tutto  interrate. 

Premesse  le  antiche  descrizioni  delle  sor- 
genti minerali  di  Retorbido  passo  ad  espor- 
re lo  stato  attuale  delle  sorgenti  medesime  , 
quale  rilevasi  da  chiunque  ne  faccia  al  pre- 
sente la  ispezione  sul  luogo. 

Tre  sono  attualmente  le  fonti  dalle  qua- 
li scaturiscono  le  dette  acque  ,  distanti  tre 
braccia  circa  (  i.s/l0  di  metro  )  V  una  dal- 
l' altra. 

La  prima  incominciando  dalla  parte  di 
mezzogiorno  si  è  quella  che  somministra  in 
ragguardevole  copia  e  di  continuo  le  acque 
che  si  bevono.  Quivi  trovasi  una  nicchia  in 
cotto  a  foggia  di  una  cappelletta  con  parete 
semicircolare,  che  appoggia  il  suo  dorso  per 
tutta  la  sua  altezza ,  che  è  di  circa  braccia  5, 
(  3.  metri  )  al  terrapieno  della  collina  die  vi 
sovrasta.  Di  fronte  alla  medesima  sporge  dal- 
la parete  all'  altezza  di  un  braccio  (  6/lQ  di 
metro  )  dal  suolo  un  sasso  lungo  oncie  sei 
(  y'lo  di  metro  )  avente  nella  parete  superiore 
una  scanellatura  longitudinale  ,  nella  quale 
scorre  il  piccolo  zampillo  d'  acqua  che  som- 
ministra questa  fonte,  il  quale  cade  poi  in 
una  vaschetta  di  pietra  che  vi  è  sottoposta  ; 
la    quale    essendo    forata    non    permette   che 
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vi  si  raccolga  ,  come  un  tempo,  l'acqua, 
e  questa  per  conseguenza  si  disperde  nel 
terreno. 

A  sinistra  della  medesima  trovansi  le 
aJtre  due  fonti  sul  piano ,  il  di  cui  naturale 
bacino  di  figura  irregolare  è  largo  poco  più 
di  un  braccio  (  6/lo  di  metro  ). 


GAP.    II. 

Qualità  Fisiche  delle   acquo  minerali 
di  Retorbido, 


JL  rendendo  ora  a  descrivere  i  caratteri  fisi- 
ci delle  acque  minerali  di  cui  trattasi,  in- 
comincierò  da  quelli  che  si  rilevarono  da- 
gli antichi  Scrittori ,  e  specialmente  dal  Fra- 
scati, il  quale  indicò  che  il  colore  di  que- 
ste acque  è  subceruleo  pallido _,  tra  l'opaco 
e  il  lucido  y  non  dissimile  da  quello  delle 
acque  pluviali  ,  o  dell'  acqua  in  cui  fosse 
cotta  della  mollica  di  pane;  che  vi  galleggia 
sopra  un  tempissimo  velo    untuoso  quasi  del- 


1% 

lo  stesso  colore ,  ma  più  subluteo  ?  e  ten- 
dente al  purpureo,  alcun  poco  splenden- 
te, e  più  denso  a  guisa  di  tela  di  ragno,  il 
qual  velo,  se  si  agita  colla  mano  la  superfi- 
cie dell'  acqua ,  si  divide  a  guisa  di*  olio ,  ma 
cessando  il  moto  torna  a  ricomporsi  quella 
untuosa  superficie ,  dalla  quale  può  racco- 
gliersi mediante  dei  fiochi  di  lana,  o  delle 
spugne  la  crassa  materia  che  *la  compone. 
Quest'  acqua  y  prosiegue  il  citato  scrittore  , 
allorché  toccasi  leggermente  ,  rende  quasi 
lubrica }  ed  untuosa  la  cute,  ma  strofinata 
più  lungamente,  e  fortemente  colle  mani, 
asterge  la  cute  dalle  sozzure,  come  se  si  la- 
vasse con  muria  ed  olio.  Al  tatto  è  sempre 
fredda  quest*  acqua  sì  dy  estate ,  come  d'  in- 
verno, né  vi  si  scorge  segno  alcuno  di  ebul- 
lizione.  Ha  un  peso  maggiore  dell'acqua  co- 
mune di  un'  ottava  parte  di  un'  oncia  per 
ciascuna  libbra.  L'  odore  di  zolfo  si  fa  in 
essa  sentire  apertamente,  ma  vi  si  conosce 
mescolato  non  ^o  che  di  grave  e  quasi  bitu- 
minoso allorché  si  accosta  alle  labbra,  e  si 
beve.  Il  sapore  di  quest'acqua  non  è  amaro, 
non  dolce,  non  scipito,  ma  quasi  subsalso 
pingue,  e  lutulento,  che  non  riesce  sulle 
prime  acre  alla  lingua,  poscia  si  fa  più  pe- 
netrante   e   ferisce    il   palato    se    si  agiti    in 
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bocca  per  lungo  tempo*  Si  conserva  quest'ac- 
qua lungamente  incorrotta  se  sia  attinta  nel- 
la sua  purezza ,  e  tardi  si  converte  in  ghiac- 
cio pel  freddo.  Conservata  finalmente  que- 
st'  acqua  in  un  vaso  a  larga  superficie,  ri- 
produce quel  galleggiante  velo  giallastro  e 
pinguedinoso  che  si  riscontra  nel  bacino  na- 
turale in  cui  le  acque  si  raccolgono. 

Ma  volendo  io  esporre  i  caratteri  fisici 
delle  acque  di  Retorbido  quali  si  rilevano 
al  presente,  e  giusta  i  metodi  adottati  a' tem- 
pi nostri  nelle  ricerche  di  simil  genere,  sul- 
le traccie  di  quanto  hanno  detto  in  propo- 
sito li  chiarissimi  signori  Canonico  Volta , 
prof.  Barenghi ,  e  dott.  Paganini  ,  rileverò 
la  temperatura,  il  peso  specifico,  il  colore, 
T  odore ,  il  sapore  ,  ed  altre  qualità  esterne 
delle  acque  medesime. 

E  incominciando  dalla  temperatura  del- 
le acque  di  Ritorbido  esplorata  dentro  al 
monte  più  che  è  possibile  dal  sig.  prof.  Ba- 
renghi ,  fu  trovata  omogenea  in  tutte  le  fon- 
ti in  diversi  tempi  ed  ore  del  giorno  ,  e  va- 
ria ne'  bacini  in  ragione  delle  variazioni  ;  alle 
quali  va  soggetta  la  temperatura  atmosferi- 
ca y  ma  determinandone  egli  il  grado  nella 
fonte  principale ,  e  mettendo  a  calcolo  la 
pressione   barometrica  ,   e  la  temperatura  at- 
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mosferica  ,  circostanze  ambedue  importantis-' 
sime  a  rilevarsi ,  attesa  la  influenza  che  pos- 
sono esercitare  nell'  atto  di  riconoscere  lo 
stato  ed  i  caratteri  esterni  delle  acque  che 
si  vogliono  analizzare,  trovò  che  essendo  ]a 
pressione  barometrica  di  poli.  27.  5.  e  la 
temperatura  atmosferica  a  gr.  -4-  ai.  %  R.  la 
temperatura  dell'  acqua  minerale  era  di  gr. 
-H  n.  R. 

Il  sig.  dott.  Paganini  invece  nella  citata 
sua  opera  accenna  che  essendo  Y  atmosfera 
di  gr.  -f-  s3.  R.  la  temperatura  dell'  acqua 
si  mantiene  dai  +  io.  ai  -f-  i3.  R.  Da  ciò 
si  rileva  quanto  siansi  ingannati  quegli  scrit- 
tori, i  quali,  come  Filippo  Ferrari  nel  suo 
Lexicon  Geographicum  alla  voce  Lituhium, 
e  Bernardo  Sacco  nella  sua  opera  De  Italica- 
rum  rerum  varietate  ,  dissero  essere  calde  o 
tiepide  le  fonti  minerali  di  Retorbido. 

Ferme  stanti  le  accennate  circostanze 
atmosferiche,  trovò  pure  il  su  lodato  prof. 
Barenghi  ,  cho  il  peso  specifico  dell'  acqua 
della  stessa  fonte  paragonato  a  quello  del- 
l'acqua pura  distillata  era  di  100001  :  1 00000: 
il  sig.  Canonico  Volta  nel  1788.  paragonato 
il  peso  d'  una  bottiglia  delle  acque  in  que- 
stione con  eguale  misura  di  acqua  distillata  , 
trovò  risultare  in  esse  la  gravità    specifica  di 
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ìòi$.  ossia  la  differenza  di  ^b/l00a  al  di  sopra 
del  peso  specifico  dell'  acqua  pura. 

Ognuno  riconosce  a  prima  vista  la  gran- 
de differenza  che  si  riscontra  fra  gli  indicati 
tre  rapporti,  de' quali  io  crederei  doversi  pre- 
ferire quello  indicato  dal  prof.  Barenghi  co- 
me il  più  recente  ,  e  forse  ottenuto  sotto 
1'  influenza  di  più  opportune  circostanze. 

Le  acque  di  Retorbido  osservate  mentre 
zampillano  dalle  fonti  non  si  distinguono  dal- 
l' acqua  comuue,  sono  limpide  e  senza  colo- 
re ,  ma  sono  leggermente  opache  e  del  co- 
lore della  madreperla,  ove  siano  raccolte  in 
un  bicchiere,  ciò  che  forse  diede  fondato 
motivo  al  sig,  dott.  Paganini ,  di  asserire,  che 
queste  acque  offrono  alla  vista  una  leggier 
tinta  cerulea  ìriséc ,  e  quantunque  manten- 
gano esse  il  loro  naturale  colore  conservan- 
dole in  vasi  chiusi,  ciò  non  pertanto  danno 
origine  ad  alcune  pellicole  rino vantisi  sino  a 
totale  decomposizione,  ove  si  lascino  esposte 
all' azione  dell' aria  e  della  luce,  lasciando 
nel  fondo  del  vaso  un  tenue  sedimento. 

Riguardo  all'odore  che  esse  tramandano, 
epatico  e  bituminoso  venne  indicato  dai  si- 
gnori Volta  e  Paganini  :  ed  il  sig.  prof.  Ba- 
renghi lo  paragonò  a  quello  delle  uova  fra- 
cide,  delle  quali  pure  asserì  avere  dette  ac- 
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acque   il   sapore,   che   il   sig.  dott.  Paganini 
chiama  solforoso,  e  bituminoso. 

Osserverò  per  ultimo }  che  le  acque  mi- 
nerali di  Retorbido  sono  untuose  al  tatto, 
e  somiglianti  all'  acqua  di  sapone,  carattere 
che  necessariamente  dipende  da  alcuni  dei 
principj ,  che  entrano  nella  loro  composizione. 


CAP.   III. 

Analisi    e   proprietà  Chimiche 
delle  acque  di  Retorbido. 


1M  on  mi  tratterrò  lungamente  nell"  esporre 
le  cose  dette  dagli  scrittori  antichi  sulle  ac- 
que di  Retorbido  intorno  ai  principj  che  le 
compongono;  sono  esse  troppo  distanti  dallo 
stato  attuale  delle  cognizioni  nella  scienza 
Chimica,  ciò  che  può  riconoscersi  agevol- 
mente da  chiunque  prenda  a  leggere  le  tre 
opere  del  Guainerio,  del  Frascati,  e  del 
Manara,  i  quali  tutti  confusamente  indicano 
siccome  principj  componenti  le  acque  in  di- 
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scorso  ,  T  oro  ,  Y  argento,  il  ferro ;  lo  zolfo, 
il  sale,  il  nitro }  il  bitume,  1'  allume,  il  ve- 
triolo, 1*  ocra  (  ferro  ),  ed  iì  marmo. 

Lasciate  adunque  in  disparte  queste  an- 
tiche analisi  nella  assoluta  impossibilità  di 
eseguirne ,  come  avrei  pure  desiderato  ,  una 
nuova  perchè  richiede  assai  lunghi,  e  dilica- 
ti  esperimenti ,  che  la  ristrettezza  del  tempo 
non  mi  avrebbe  permesso  di  instituire  ,  io 
mi  terrò  a  quelle  analisi  ;  che  in  tempi  più 
recenti  vennero  fatte  di  tali  acque  da  abilis- 
simi sperimentatori  ,  e  segnatamente  dai  si- 
gnori Canonico  Volta,  Romano,  De'  Giorgi, 
e  fu  professore  Barenghi.  Adotterò  poi  ,  per 
ciò  che  mi  interessa  quella  del  fu  professore 
Barenghi }  siccome  la  più  recente  ;  ed  anche 
pei'  testimonianza  del  valente  chimico -farma- 
cista di  Voghera  sig.  Lorenzo  Angelini,  la 
più  accurata ,  e  persuadente. 

Le  analisi  chimiche  finora  instituite  del- 
le acque  di  Retorbido  ;  chiaro  dimostrano  la 
variabilità  dei  principj  mineralizzatori  di  que- 
ste acque. 

Il  chiarissimo  sig.  Canonico  Volta  nel 
1788.  dopo  una  serie  d'  ingegnose  esperienze 
ha  creduto  potere  stabilire  che  le  acque  di 
Retorbido  non  contengono  fegato  di  zolfo 
(solfuro  ìYì  potassa  )  quantunque  esalanti  l'odo- 
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re  di  siffatte  sostanze,  ma  bensì  un  gas  epa* 
fico  dalla  cui  scomposizione  per  mezzo  del- 
l' acido  nitroso  si  produca  lo  zolfo.  Per  impie- 
gare tale  fenomeno  avendo  egli  osservato  che 
la  terra  del  catino  d'onde  sgorgano  tali  acque 
è  pingue  e  copiosa  di  materie  animali  e  ve- 
getabili putrelatte  ,  opportune  per  fornire 
molta  copia  di  principio  infiammabile  (  idro- 
geno solforato  )  opina  che  da  questo,  posto 
in  combinazione  coir  acido  vitriolico,  venga 
generata  queir  aria  epatica ,  che  si  sviluppa 
continuamente  dalle  sorgenti  di  Retorbido  , 
e  che  tramanda  a  notabil  distanza  Y  alito 
dello  zolfo.  Osservò  pure  il  citato  scrittore 
che  non  contengono  le  dette  acque  alcun 
acido  o  alcali  libero  ;  e  che  non  havvi  nep- 
pure porzione  alcuna  di  ferro ,  ed  ha  quindi 
conchiuso  che  i  principj  costituenti  le  acque 
minerali  di  Retorbido  sono  aria  epatica ,  e 
una  piccola  dose  di  acido  marino  ,  di  spiri- 
to di  viiriolo^  di  argilla ,  e  di  terra  calcare , 

Lo  stimabile  chimico -farmacista  sig.  Ro- 
mano nel  18^0.  riconobbe  in  queste  acque 
del  gas  idrosolforato ,  dei  carbonati  terrei , 
dei  muriati  terrei,  qualche  atomo  di  solfato 
di  calce  ,  ed  una  sostanza  bituminosa. 

U  altro  pure  stimabile  chimico -fai  maoi- 
sta sig.  De  Giorgi  nel  1822.  vi  trovò  invece 
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del  gas  idros olf orato ,    del    rnùfiafo   di  soda 

e  di  calce  9  del  solfato  di  allumina,  carbo- 
nato di  soda,  e  dello  zolfo. 

Senza  eh'  io  pretenda  pronunciare  giudi- 
zio sulle  premesse  due  analisi  de' signori  Ro- 
mano, e  De  Giorgi,  la  sola  discrepanza,  che 
notasi  manifestissima  fra  i  risultameli  ti  otte- 
nuti dai  detti  due  analizzatori  ,  basterebbe 
per  se,  siccome  fu  osservato  dal  dotto  esten- 
sore dell'articolo  sopra  citato  del  Repertorio 
Medico -Chirurgico  di  Torino  alla  pag.  254., 
a  spargere  qualche  dubbio  stili'  esattezza  dei 
procedimenti  impiegati  onde  ottenerli  ;  ma 
cresce  il  dubbio  accennato  ove  si  rifletta  che 
amendue  i  su  lodati  analizzatori  indicarono 
dei  corpi ,  che  al  certo  non  trovansi  nelle 
fonti  di  Retorbido,  mentre  negarono  alle 
fonti  stesse  alcuni  corpi,  senza  la  presenza 
de'  quali  neppur  altri  ad  esse  accordati  po- 
trebbero trovarsi. 

Premesse  queste  poche  cose  intorno  alle 
analisi  delle  acque  di  Retorbido  che  prece- 
dettero quella  instituita  dal  fu  professore  Ba- 
renghi ,  mi  faccio  ad  esporre  V  ordine  ,  col 
quale  quel  valente  fisico  eseguì  l' importante 
suo  lavoro,  perchè  da  questo  principalmente 
dipende  il  merito  che  vuoisi  al  medesimo 
attribuire. 


In  due  foggie  insegnano  i  Chimici  pò* 
tersi  eseguire  le  analisi  onde  scoprire  i  coni- 
ponenti  quel  dato  corpo  che  vuoisi  analizza- 
re. Se  col  mezzo  di  opportuni  reattivi  si  vie- 
ne a  conoscere  in  generale  quali  sostanze 
entrano  nella  composizione  di  un  corpo  , 
T  analisi  dicesi  indeterminata;  se  invece  ol- 
tre la  cognizione  di  queste  sostanze  cogli 
opportuni  mezzi  si  conoscono  anche  le  pro- 
porzioni diverse  delle  sostanze,  o  dei  prin- 
cipi cne  ^e  costituiscono,  allora  l'analisi  di- 
cesi determinata. 

Il  chiar.  prof.  Barenghi  si  servì  d'  am- 
bedue queste  diverse  maniere  d'  analisi  ,  e 
non  solo  si  studiò  con  somma  diligenza  di 
scoprire  gli  elementi  diversi  che  formano  le 
acque  di  Hetorbido,  e  il  modo  di  loro  com- 
binazione ,  ma  determino  altresì  quali  tra 
questi  concorrano  in  maggiore  o  minore  quan- 
tità alla  composizione  del  corpo  che  ana- 
lizzava. 

Compiute  le  operazioni  dell'  analisi  in- 
determinata formò  il  prof.  Barenghi  l'elenco 
generale  seguente,  nel  quale  sono  gli  ele- 
menti disposti  nell'  ordine  stabilito  dalla  ri- 
spettiva loro  quantità,  sicché  i  più  abbon- 
danti precedono  quelli  che  lo  son  meno. 


Zi 

i.o  Gas  Acido  carbonico 

a.°  Gas  Idrogeno  solforato  (gas  idrosolfòrico) 

3.°  Carbonato  di  calce 

4,e  i.      di  magnesia 

5.°  Muriato  di  calce 

6.o    d;  magnesia 

7.0  Solfato  di  calce 

8.°   — —    di  magnesia 

9.0  Idrosolfito  solfurato  di  calce. 

Per  verificare  poi  e  render  compiuto  il 
sovra  esposto  colla  determinazione  dell'  asso- 
luta quantità  dei  componenti,  assunse  pei 
gas  il  peso  di  libbre  a 5.  medicinali  dell'  ac- 
qua minerale  di  Retorbido }  ed  usando  per 
raccoglierli  e  valutarli  dei  reattivi  più  fede- 
li, e  dei  metodi  di  analisi  più  ricevuti,  as- 
segnò a  tale  peso  dJ  acqua ,  poli,  cubi  34.  di 
gas  acido  carbonico ,  e  poli.  cub.  22.  704.  di 
gas  idrosolforico,  indi  continuando  la  stessa 
operazione  pei  sali  con  tutte  le  precauzioni 
suggerite  dai  più  esatti  sperimentatori  prese 
libb.  100.  medicinali  della  stessa  acqua,  ed 
evaporatele  a  moderata  siccità  ottenne  il  prof. 
Barenghi  colla  voluta  esattezza  anche  le  pro- 
porzioni pei  sali  che  entrano  a  comporre  le 
acque  minerali  di  Retorbido  ;  si  ha  quindi  il 
presente  quadro  complessivo. 
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Grani  •  .  i5^, 


Pressione  barometrica  poli.  37.  5. 
Temperatura  della  fonte  gr.  -f*  n.  R.   es- 
sendo r  atmosferica  gr.  -f-  ai.  x/^  R. 
Gas  acido  carbonico  poli.  cub.  i36. 
Gas  idrogeno  solforato     .     .     .     90.  816 

Carbonato  di  calce 

—  di  magnesia 
Muriato  di  calce 

—  di  magnesia 
Solfato  di  calce 

—  di  magnesia 

Idrosolfuro  di  calce  quantità  indeterminata 
Acqua  libb.   100. 

Tali  risultamene  potranno  da  ognuno  ri- 
conoscersi come  più  che  sufficienti  a  conse- 
guire lo  scopo  principale  di  simili  operazio- 
ni, quello  cioè  di  indicare  ai  Medici  i  vari 
componenti  dell'acqua  analizzata,  e  quali  tra 
questi  gli  altri  superano  in  quantità  (1). 


(1)  Repertorio  Medico  •  Chirurgico  di  Torino  1823.  p.  a53 
e  seguenti. 
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GAP.  IV. 

Efficacia  delle  acque  minerali  di  i?e- 
torbido  considerata  dipendentemen- 
te da  quella  dei  principi  che  le 
compongono. 


tortosi  fin  qui  esaminate  le  acque  mine- 
rali di  lletorbido  nei  loro  caratteri  esterni 
ed  interni;  mi  resta  ora  ad  esaminarle  nel 
più  importante  e  difficile  punto  di  veduta 
investigandone  le  proprietà  medicatrici.  A  tal 
uopo  mi  studierò  di  mettere  in  chiaro  que- 
sta parte  essenziale  del  mio  lavoro  dietro  la 
conoscenza  deJla  natura  delle  acque  in  di- 
scorso ,  dell'  organismo  animale  ,  vivo  ,  e 
finalmente  del  rapporto  che  esiste  tra  que- 
sto e  quelle. 

E  primieramente  considerando  i  caratte- 
ri fisici  delle  nostre  acque,  l'odore  sulfureo 
bituminoso,  ed  il  sapore  amaro-disgustoso, 
lasciano  già  sospettare  la  loro  azione  elettiva 
sugli  organi  membranacei ,  e  massimamente 
sulla  pelle  e  sulle  vie  gastro-enteriche. 
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Ma  sarà  vieppiù  messo  in  chiaro  il  mo- 
do di  agire  di  queste  acque,  e  saranno  me- 
glio distinti  i  casi  morbosi ,  in  cui  può  con- 
venire r  uso  delle  medesime  ,  se  ci  faremo 
ad  indagare  particolarmente  la  medica  atti- 
vità dei  singoli  principj  che  Y  analisi  chimi- 
ca ha  mostrato  formare  la  loro  composizione. 

E  per  tale  maniera  provata  per  così  dire 
a  priori  V  utilità  ;  che  si  può  trarre  dall'  ap- 
plicazione delle  acque  minerali  di  Retorbido 
a  parecchi  casi  morbosi,  verrà  nel  Capo  se- 
guente confermata  la  loro  efficacia  da  alcune 
pratiche  osservazioni. 

I  principj  de*  quali  risultano  composte 
le  acque  minerali  di  Retorbido  sono  alcuni 
gas  e  sali  tenuti  in  soluzione  nell'acqua.  Si 
presenta  pel  primo  ed  in  maggior  abbondan- 
za il  gas  acido  carbonico.  Questo  disciolto 
nell'  acqua  viene  frequentemente  e  con  buon 
successo  adoperato  nelle  malattie  atoniche 
delle  prime  vie,  negli  infarcimenti  viscerali, 
prodotti  da  languore  della  circolazione  ,  e 
del  moto  organico,  nelle  affezioni  dei  reni 
e  della  vescica  ;  infatti  se  ne  trae  partito 
nella  cura  della  anoressia  ,  della  dispepsia , 
de]  vomito,  della  diarrea,  delle  coliche  fla- 
tulenti ,  dei  flussi  emorroidali  ecc.  Esterna- 
mente   applicato    venne    proposto  ,    special- 
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mente  da  Ingenhousz  per  calmare  i  dolori 
delle  ulceri,  anche  di  natura  cancerosa.  Mi 
sembra  quindi  di  non  andar  errato,  se  sta- 
bilisco la  utilità  delle  nostre  acque  in  tutte 
queste  malattie,  nelle  quali  è  raccomandato 
T  uso  dell'  acido  carbonico  y  che  entra  ili  no- 
tabile quantità  nella  loro  composizione. 

Concorrono  in  secondo  luogo  a  formare 
queste  acque  il  gas  idrogeno  solforato  e 
r  idrosolfuro  di  calce.  L'acqua  impregnata 
di  queste  sostanze  dirige  V  azione  sua  eletti- 
vamente sui  tessuti  membranacei ,  ed  in  ispe- 
cie  sulla  pelle  ,  e  chimicamente  corregge  la 
micidiale  azione  di  alcuni  veleni  minerali  , 
formando  con  essi  nuove  sostanze  di  azione 
innocua.  Quindi  anche  le  nostre  acque,  che 
ne  contengono  in  considerevole  quantità  do- 
vrebbero analoga  azione  esercitare,  e  per  tal 
modo  potrebbero  usarsi  con  vantaggio  nella 
tisi  catarrale ,  nelF  artritide ,  nella  colica  dei 
pittori  ,  nella  retrocessione  di  alcune  malat- 
tie delia  pelle,  nelle  affezioni  procedenti  da 
abuso  di  preparazioni  mercuriali ,  ed  arseni- 
cali. Esternamente  poi  nella  psora,  nelT  er- 
pete, nella  lebbra ,  esimili  cutanee  affezioni. 

Fra  i  sali,  i  primi  che  si  offrono  nella 
composizione  delle  acque  di  Retorbido  sono 
i  carbonati   di  calce  e   di  magnesia.   Qnesti 
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sali  a  dir  vero  poca  azione  esercitano  sull'or- 
ganismo vivente.  Introdotti  nella  via  gastro- 
enterica esercitano  una  virtù  purgativa ,  ma 
in  alcune  circostanze  rimangono  a  lungo  sta- 
zionar] nello  stomaco  e  negli  intestini,  non 
producendo  alcun  catartico  effetto.  Però 
vengono  alle  volte  dai  Medici  adoperati  co- 
me assorbenti,  anti- acidi  leggermente  pur- 
gativi: e  specialmente  il  carbonato  di  ma- 
gnesia fu  trovato  utile  nella  cura  delle  aci- 
dità dello  stomaco,  e  degli  effetti  cagionati 
dagli  acidi  minerali  Ed  a  questi  usi  mede- 
simi potrebbero  egualmente  servire  le  acque 
minerali  in  discorso. 

La  seconda  specie  di  sali  nelle  nostre 
acque  è  costituita  dai  muriati  di  calce  e  di 
magnesia.  La  energica  azione  massime  del 
primo  di  questi  sali  sul  nostro  organismo  è 
dai  Medici  pienamente  conosciuta,  e  se  ne 
fa  uso  con  grandissimo  vantaggio  nelle  affe- 
zioni scrofolose,  in  luogo  del  tanto  decan- 
tato mudato  di  barite.  Il  mudato  di  calce 
forma  la  base  del  liquore  anti-scrofoloso  di 
Niemann.  Dal  Fourcroy  fu  lodato  non  sola- 
mente contro  la  scrofola,  ma  anche  contro 
]e  affezioni  pituitose  del  petto  e  di  altre 
parti:  Schrand  V  adoprò  con  buon  esito  nel- 
le ostruzioni  del  mesenterio  :    Gomès  lo  vide 


usato    felicemente   in   Ispagna   negli   infarci- 
nienti    ghiandolari,    e    noi    tubercoli    elefan- 
tiaci.   La   soluzione    di    questo    sale   è  impie- 
gata   esternamente   come   risolvente  y    appli- 
candola   sopra    i    tumori    scrofolosi,    sopra  i 
tumori  bianchi  delle  articola/ioni.  Egli  è  cer- 
to  adunque  ,    che    nelle   accennate   ed   altre 
consimili  malattie  potrà  tornare  utile  la  pre- 
scrizione   delle    nostre    acque   contenenti    un 
principio  di  tanta  attività. 

Entrano  finalmente  a  costituire  le  acque 
di  cui  si  tratta  i  solfati  dì  calce  e  di  ma- 
gnesia. 11  primo  di  questi  ?  sebbene  poco 
usato  in  medicina  fu  da  alcuni  proposto  co- 
me leggiero  disolvente  e  lassante;  e  nella 
Farmacopea  Wurtemberghese  trovasi  indicata 
una  polvere  diaforetica  ,  di  cui  principale 
ingrediente  è  il  solfato  di  calce  calcinato.  A 
tutti  è  poi  nota  F  efficacia  del  solfato  di 
magnesia  come  rimedio  purgante  e  solven- 
te, e  T  uso  frequentissimo  e  salutare  del 
medesimo  nelle  varie  gastriche  affezioni , 
nelle  ostruzioni  di  ventre  ;  ed  in  altre  ma- 
lattie :  nelle  quali  tutte  dovranno  essere  pa- 
rimenti giovevoli  le  acque  minerali,  delle 
quali  si  tratta. 


23 

CAP.  V. 

Efficacia  medicinale  delle  acque  mine- 
rali di  Retorbido  provata  dall'espe- 
rienza. 


Oe  argomentando  dalla  natura  e  dall'azio- 
ne dei  principj ,  de'  quali  V  analisi  assicura 
risultare  composte  le  acque  minerali  di  Re- 
torbido ,  per  induzione  può  conghietturarsi 
quale  potrebbe  essere  la  medica  loro  effica- 
cia ;  sarà  questa  posta  fuori  d'  ogni  dubbio 
qualora  si  abbia  in  conferma  la  pratica  espe- 
rienza. Ed  è  ciò  appunto  di  cui  intendo  nel 
presente  capo  di  occuparmi. 

Osserverò  qui  prima  di  tutto  col  Chiar. 
Alibert  (i)  che  l'origine  di  tanti  errori  com- 
messi da  non  pochi  medici  nell'  amministra- 
re alcuna  delle  tante  acque  minerali  sparse 
sul  globo  sembra  potersi  attribuire  all'  aver  i 
medici  trascurato  di  tessere  la  storia  delle 
malattie    che    si    erano    proposto   di    curare, 

(i)  Alibert.  Dicrion.  de»  Sciences  Medie.  I.  e. 
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Senza  un  tale  metodo  si  va  sempre  barcol- 
lando nel  caos  delle  ipotesi  ed  è  impossibile 
di  dirigere  con  principj  chiari  e  giusti  F  ap- 
plicazione di  un  tale  rimedio.  Aggiugne  pu- 
re lo  stesso  scrittore,  esservi  una  moltitudine 
di  morbose  affezioni,  le  quali  potrebbero  ef- 
ficacemente combattersi  colF  uso  di  alcun  ac- 
qua minerale  immediatamente  dopo  lo  svi- 
luppo de'  loro  primi  sintomi ,  e  sarebbe  un 
perdere  interamente  il  frutto  che  potrebbe 
ritrarsi  dalle  medesime  non  adoperandole  che 
allorquando  le  forze  dei  malati  furono  già 
quasi  esaurite  dall'  uso  di  altri  rimedj ,  op- 
pure allorquando  la  malattia  ha  già  prese 
profonde  radici  nell'organismo  e  divenne  così 
più  difficile  l'ottenere  un'esatta  guarigione. 

Sembrami  poi  non  andare  del  tutto  er- 
rato asserendo  che  la  pratica  esperienza  inse- 
gna potervi  essere  alcune  malattie  le  quali 
si  potrebbero  agevolmente  superare  con  Fuso 
delle  acque  minerali  allorché  fossero  esse  am- 
ministrate dopo  di  averne  con  opportuni  ri- 
medj già  preparata  la  cura;  mentre  altre 
malattie  vi  sono,  nelle  quali  si  potrebbe  col- 
F  uso  delle  acque  minerali  preparare  la  cu- 
ra per  compierla  poi  colF  applicazione  di  al- 
tri opportuni  rimedj.  Nel  primo  caso  le  ac- 
que minerali  diverrebbero  un  opportuno  com- 
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plemento  di  cura;  nel  secondo  invece  apri- 
rebbero la  strada  alla  cura  che  sarebbe  indi 
dagli  altri  rimedj  condotta  a  compimento. 

Premesse  queste  poche  osservazioni  pren- 
do ad  esporre  i  casi  pratici  che  mi  venne 
fatto  di  raccogliere  intorno  agli  effetti  di- 
versi prodotti  dall'  amministrazione  delle  ac- 
que minerali  di  Retorbido ,  avuto  riguardo 
che  riesce  proficuo  alla  istruzione  ed  alla 
pratica  il  conoscerli  nella  loro  purezza  siano 
essi  stati  vantaggiosi,  o  sfavorevoli. 

Prima  del  Guainerio  non  consta  che  sian- 
si  usate  le  acque  di  Retorbido  per  consiglio 
de'  Medici  »  ma  il  mese  di  Maggio  concor- 
5>  re  va  a  quelle  fonti  gente  e  sani  et  amala- 
?>  ti  :  e  bevevano  di  quelle  acque  senza  or- 
5?  dine  :  e  più  attendevano  alla  crapula ,  et 
5>  a  solazi ,  che  alla  sanità  *>  (i). 

Sembra  che  quella  gente  concorresse  al- 
le fonti  di  Retorbido  nel  mese  di  Maggio,  e 
non  ili  altro  tempo  dell'  anno ,  per  un  senti- 
mento di  religiosa  venerazione  ,  essendo ,  co- 
me ognun  sa  tal  mese  consacrato  pei  antica 
costumanza  ad  onore  di  Maria. 

Fu  adunque  il  Guainerio  quegli  che  pel 
primo  maravigliandosi    »  a   che   modo    molti 

(e)  Guainerio.  Opera  citata  pag.   20. 
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»  non  morissero  per  lo  disordinato  bere  di 
5>  queir  acqua  ,  e  da  questo  solo  argomento 
5>  mosso  che  ninno  dal  gran  bere  e  fuor  di 
»  tempo  fusse  offeso,  anzi  molti  essersi  ri- 
5>  sanati  da  diversi  mali  ?>  cominciò  ad  avere 
di  quelle  fonti  assai  maggiore  opinione  ,  di 
quello  che  gli  era  stato  significato  da  medici 
ivi  vicini ,  i  quali  da  lui  interrogati  gli  ri- 
spondevano 5?  quasi  tutti  da  una  grossa  ispe- 
?>  rienza  e  da  certi  loro  segreti  antichi  il 
5>  primo  fonte  maggiore  esser  solforeo  et  es- 
»  sere  efficace  a  sanar  la  rogna  :  il  secondo 
)>  piciolo  di  minerà  di  piombo  ed  esser  gio- 
5>  vevole  alli  mali  degli  occhi:  il  terzo  me- 
?>  za  no  esser  di  minerà  di  ferro  et  essere  uti- 
»  le  al  fegato  v. 

Dietro  le  relazioni  avute  dai  Medici  di 
que'  dintorni  il  Guainerio,  e  molto  dopo 
di  lui  il  Frascati  esaminando  la  natura  e  le 
facoltà  delle  acque  minerali  di  Retorbido  die- 
dero dei  precetti  sulla  pratica  applicazione 
delle  medesime  sì  per  ¥  uso  interno  che  per 
l'esterno,  siccome  potrà  ognuno  rilevare  dal- 
la lettura  delle  opere  di  questi  due  scrittori 
più  volte  citate;  precetti  tutti  i  quali  io 
credo  di  non  poter  seguire  perchè  non  ap- 
poggiati ad  esatte  cognizoni  dei  principj  com- 
ponenti le  dette  acque  ;    ed    altresì  mancanti 
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di  fatti  storici  sempre  indispensabili  onde  de- 
cidere dell'efficacia  di  un  medicamento. 

Attenendomi  perciò  alle  dottrine  Chi- 
mico-Mediche più  recenti,  e  prendendo  per 
base  i  fatti,  che  mi  offrirono  gli  insigni  pra- 
tici più  volte  lodati  non  esiterò  a  ritenere  che 
le  acque  minerali  di  Retorbido  sono  dotate 
di  virtù  risolvente  9  purgante  }  diuretica  , 
eccitante. 

Le  acque  di  Retorbido  sono  ,  come  si 
può  congetturare  dalla  conoscenza  de'  suoi 
principj  componenti  ,  in  ispecial  modo  do- 
tate di  virtù  risolvente  ,  e  come  tali  venne- 
ro in  fatti  e  vengono  tuttora  adoperate  dai 
Pratici  i  più  accreditati  di  que*  contorni. 

Queste  acque  pertanto  vengono  usate  nel- 
le malattie  di  fegato  ,  di  milza  ,  delle  ova- 
je  ecc.  y  nelle  quali  vinto  lo  stato  flogistico 
universale  non  resta  a  superarsi  che  la  lo- 
cale affezione,  quando  cioè  rimane  queir  in- 
gorgo di  linfa  coagulabile  ,  che  d'  ordinario 
tien  dietro  alle  dette  affezioni ,  per  la  cura 
del  quale  non  si  ha  d'  altro  bisogno  che  del 
metodo  risolvente.  Parimenti  furono  vedute 
giovare  le  nostre  acque  ,  come  assicura  il 
Dott.  Marinati ,  col  lungo  uso  di  due,  ed 
anche  tre  anni  nelle  fisconie  dei  suddetti  vi- 
sceri procedenti  da  lunghe  ed  ostinate  febbri 


33 
intermittenti.  Vengono  pure  con  vantaggio 
somministrate  nelle  croniche  affezioni  cuta- 
nee ,  le  quali  riconoscono  la  loro  origine  da 
viziata  secrezione  della  bile  ,  e  dei  sughi 
gastro-enterici.  Sommo  giovamento  apporta- 
rono pure  nelle  affezioni  scrofolose  di  qua- 
lunque forma,  purché  non  accompagnate  da 
sovverehio  eccitamento;  così  nelle  ottalmie 
croniche  con  croste  al  naso,  o  dietro  le  orec- 
chie, nelle  semplici  incrostazioni,  od  in  al- 
tre esulcerazioni  cutanee  ,  nei  varj  tumori* 
delle  glandole  linfatiche  del  collo,  e  del  me- 
senterio massime  nei  ragazzi  mal  nutriti,  o 
soggetti  a  lattime,  furono  di  non  medio- 
cre utilità.  Grande  è  dunque  Fattività  ri- 
solvente delle  nostre  acque:  a  convalidare 
la  quale  gioverà  la  relazione  di  alcuni  casi 
particolari  ,  curati  ,  o  visti  durante  il  tem- 
po della  cura  dalF  egregio  dott.  Marguati 
suddetto. 

La  contadina  Clar.a  Maria  Ferrari  d'anni 
36.  circa ,  di  ottima  costituzione  corporea  ; 
ne  mai  stata  soggetta  ad  alcuna  cutanea  af- 
fezione, fu  il  giorno  28.  Gennajo  1817.  at- 
taccata da  scabbia.  Trascurò  a  lungo  siffatto 
malore  credendolo  di  tutt'  altra  indole ,  fino 
a  che  veggendosi  maggiormente  incomodata, 
sospettò  della  di  lui  natura  ,    e  si  determinò 
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a  farsi  curare.  Pu  trattata  a  princìpio  coli 
qualche  purgante  internamente  e  colle  fri- 
zioni  di  unguento  ad  scablem  esternamente* 
dietro  il  qual  metodo  in  breve  parve  risa- 
nata. Tale  guarigione  però  fu  precaria,  men- 
tre nel  seguente  anno  1818.  ripullulò  sotto 
altra  forma  la  malattia,  per  cui  fu  mestieri 
aver  ricorso  ad  altri  nuovi  rimedj  per  uso 
interno,  ed  al  suddetto  unguento  per  d'ester- 
no. Risanò  di  nuovo  y  ma  anche  questa  se- 
conda guarigione  non  fu  della  prima  più 
felice.  Imperciocché  alcune  pus  tolette  d'  indi 
a  non  molto  ricomparvero  fra  le  dita  delle 
mani  sicché  fu  d'  uopo  usare  ancora  qualche 
rimedio  interno  ,  in  seguito  al  quale  tutto 
parve  promettere  il  più  sicuro  stato  di  salu- 
te. Quand'  ecco  nell*  incominciare  della  state 
la  malattia  ricomparve  sotto  altro  aspetto  as- 
sai più  molesto  ed  ostinato  di  prima  :  la  pel- 
le delle  mani  e  dei  piedi  cominciò  a  dive- 
nire lucida  e  squamosa.,  sommamente  ruvi- 
da ,  e  pruriginosa  a  segno  d'impedire  all' am- 
malata qualunque  riposo  ;  indi  comparvero 
qua  e  là  delle  fenditure  che  in  pochi  giórni 
crebbero  in  numero,  ed  in  profondità.  Si  fu 
allora  che  il  sig.  dott.  Marguati  la  vide  per 
la  prima  volta  nel  cominciare  dell'  autunno 
1818. ,  e  che  passò  a  trattarla  colla  decozio- 


ne  di  solarium  dulcamara  internamente  da 
prendersi  ogni  •mattina }  e  colle  lavature  di 
rumcx  acutus.  Insistette  per  qualche  tempo 
in  tale  trattamento  >  ma  vedendo  che  poco 
vantaggio  ne  provava,  amministrò  all'infer- 
ma lo  zolfo  sublimato  combinato  al  cremore 
di  tartaro  nella  dose  di  due  dramme  del 
primo  con  un'  oncia  del  secondo  diviso  il 
tntto  in  otto  parti  ugnali  da  prenderne  quat- 
tro al  giorno  ,  portando  in  seguito  la  dose 
dello  zolfo  fino  a  mezz'  oncia  al  giorno.  Die- 
tro nn  tale  trattamento',  la  malattia  mitigos- 
si  assai.  Tuttavia  questo  vantaggio  fu  di  bre- 
ve durata,  mentre  nel  mese  di  Marzo  r8i<). 
infierendo  maggiormente  la  cutanea  affezio- 
ne, ritornò  V  ammalata  a  chiedere  il  medico 
soccorso  7  per  cui  premesso  qualche  blando 
purgante  si  passò  .in  seguito  all'  uso  dello 
zolfo  combinato' coir  estratto  di  solarium  dul- 
camara sotto  forma  di  boli ,  da  alternarsi 
colla  decozione  di  salsapariglia.  Sentito  in 
appresso  il  parere  anche  del  medico  sig.  Ca- 
pitini ,  si  aggiunse  alF  uso  dello  zolfo  quello 
pure  del  decotto  di  guajaco  officinale  e  di 
smilace  aspera  internamente,  impiegando  per 
la  località  le  lavature  colla  decozione  di  la- 
pato  acuto  ,  e  poscia  nuovamente  le  unzioni 
coir  unguento   ad   scabiem.   Pochissimo  però 
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era  il  vantaggio ,  che  Y  informa  ritraeva  da 
così  attivi  rimedj;  locchè  vedendo  il  signor 
dottor  Marguati  ;  in  tanta  ostinatezza  di 
male  consigliò  le  acque  minerali  di  Re- 
torbido. 

Eseguì  T  ammalata  di  buona  voglia  1'  or- 
dinazione ed  abbandonando  tatti  gli  altri  ri- 
medj  cominciò  la  prima  dose  nell'  opportuna 
calda  stagione  da  una  mezza  bottiglia  ogni 
mattina  accrescendola  gradatamente  a  dieci 
onde  per  volta  finche  "giunse  a  berne  due 
bottiglie  per  mattina  ;  e  dopo  avere  consu- 
mata la  quantità  di  3a.  bottiglie  maggiori  di 
un  boccale  ciascuna,  fu  mirabilmente  e  per- 
fettamente guarita;  né  ricomparvero  mai  più 
indizj  della  sofferta  pertinace  malattia. 

Lo  stesso  Pratico  ottenne  esito  felice 
dall'  uso  delle  nostre  acque  in  un  individuo 
colto  da  iterizia  in  seguito  a  patemi  d'  ani- 
mo ,  ed  in  un  altro  che  pativa  di  calcoli 
biliari. 

Il  valente  sig.  dott.  Altercati  di  Casteg- 
gio,  vide  una  signora  da  molto  tempo  af- 
fetta da  malattia  nervosa  con  sensibile  alte- 
razione all'  organo  epatico  trarre  profitto  dalle 
acque  di  Retorbido. 

Il  su  lodato  dott.  Marguati  fu  testimonio 
della  cura  e  della  guarigione  colle  medesime 


acquo  in  un  caso  morboso  non  meno  singo- 
lare die  quello  della  donna,  di  cui  sopra 
abbiamo  latto  menzione.  L*  individuo  am- 
malato non  presentava  ragadi  alle  mani  ed 
ai  piedi,  ma  bensì  un  erpete  squamoso  al 
palmo  delle  mani ,  dietro  la  scomparsa  del 
quale  fu  preso  da  vertigini ,  sconcerto  delle 
funzioni  digerenti,  febbri  vespertine }  dima- 
grimento notevolissimo ,  e  tremore.  Gli  fu 
dal  suo  medico  consigliato  Y  uso  delle  acque 
in  discorso,  dalle  quali  ricuperò  la  primiera 
salute.  Contemporaneamente  il  nostro  dott. 
Marguati  trattava  colle  acque  medesime  un 
altro  individuo  3  al  quale  apparivano  tratto 
tratto,  e  per  ogni  parte  del  corpo  dei  grossi 
fu  roncoli  in  causa  di  pervertite  digestioni  , 
che  da  qualche  tempo  soffriva,  ed  egli  pure 
fu  perfettamente  guarito. 

Parecchi  altri  individui  affetti  da  fisconia 
epatica  o  •splenica,  da  gastrismo  di  varia 
natura ;  da  atonia  degli  organi  digerenti,  da 
diverse  specie  di  idropi,  da  renella  e  da 
piccoli  calcoli,  da  discuria ;  da  strangnria,  e 
persino  da  iscuria  ,  da  pertinaci  affezioni 
cutanee,  o  da  mali  procedenti  dalla  retroces- 
sione delle  medesime ,  sottoposti  dal  dott, 
Marguati  all'  uso  delle  acque  minerali ,  ricu- 
perarono la  perduta  salute.  In  alcuni  di  que- 
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sti  casi  le  nostre  acqje  spiegarono  un'  enei» 
gica  azione  solvente,  in  altri  agirono  in  modo 
catartico,  in  altri  promossero  abbondantemente 
il  flusso  delle  orine. 

In  grazia  poi  della  loro  azione  eccitante 
riescirono  sempre  dannose  ne'  casi  accompa- 
gnati da  flogosi  ;  da  esaltamento  vitale  ,  da 
congestione  attiva.  Nello  scorso  anno  vide  il 
dott.  Marguati  un  signore  affetto  da  disuria 
per  flogosi  al  collo  della  vescica,  il  quale  die- 
tro consiglio  del  suo  medico  avendo  usato  del- 
le nostre  acque  minerali  ne  ritrasse  Y  iscuria 
perfetta,  e  la  perdita  della  vita.  Sono  pochi 
anni,  che  un  illustre  sacerdote  di  questa  città 
travagliato  da  attiva  congestione  al  fegato  y 
avendo  adoperate  le  acque  in  discorso,  fu 
preso  da  veementissima  epatite,  per  la  quale 
dovette  soccombere. 

Da  tutto  quello  che  si  è  detto  in  questi 
due  capi ,  a  giusta  ragione  pare  potersi  con- 
chiudere ;  che  le  acque  di  Retorbido  saranno 
vantaggiose  in  que'  soli  casi  nei  quali ,  vinta 
ogni  attiva  flogistica  condizione,  non  altro 
rimane  y  che  di  risolvere  queir  ingorgo  7  che 
resta  ad  una  località  per  la  preceduta  infiam- 
mazione, coli' attivare  i  linfatici  all' assorbi- 
mento, e  collo  stabilire  un  punto  di  contro- 
irritazione    al    tubo  intestinale ,    che  valga  a 
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tperdcrt  T afflusso  umorale  a  quella  data  par* 
te  sbarazzando  nel  tempo  stesso  le  prime  vie 
dalle  saburre  gastriche,  che  vi  si  possano 
incontrare,  ed  aumentando  le  secrezioni  par- 
ticolari di  alcuni  visceri. 


GAP.  VI. 

Regole  e  precauzioni 

nel  far  uso  delle  acque  minerali 

di  Retorbido. 
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topo  di  avere  brevemente  esposto  le  qua- 
lità medicinali  delle  acque  di  Iletorbido 
e  determinati  i  casi  nei  quali  può  esserne 
vantaggiosamente  prescritto  V  uso ,  passo  a 
stabilire  le  principali  regole  e  cautele  che 
osservare  si  debbono  neir  amministrarle,  ed 
usarle.  Mi  atterrò  in  questo  sviluppo  ai 
precetti  somministratimi  dalla  pratica  espe- 
rienza degli  antichi  non  meno  che  dei  mo- 
derni scrittori ,  e  sulV  uso  delle  acque  mine- 
rali in  generale,  e  su  quello  delle  acque  di 
Iletorbido  in  ispecie. 
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Per  procedere  ordinatamente  in  siffatto 
argomento  panni  non  inopportuno  il  dividere 
le  regole,  la  cui  osservanza  deve  precedere 
T  uso  delle  acque  da  quelle  che  debbonsi 
osservare  durante  Y  uso  delle"  acque  mede- 
sime. Incominciando  dalle  prime  è  insegna- 
menta  comune  di  tutti  i  medici  pratici  , 
che  gli  infermi  non  debbonsi  mai  detenni 
nare  capricciosamente  all'  uso  di  alcun,  ac- 
qua minerale  senza  che  questo  sia  stato  pri- 
ma prescritto  da  un  esperto  medico  dietro 
T  indicazione  suggeritane  dalla  storia .  esatta 
e  particolare  della  malattia  da  cui  sono  af- 
fetti ,  e  dalF  attento  esame  delle  circostanze 
individuali. 

È  pure  osservazione  dell' Alibert  (i)  che 
allorquando  i  malati  sonosi  recati  al  luogo 
ove  esistono  le  acque  minerali ,  non  deb- 
bono intraprenderne  ¥  uso  troppo  precipito- 
samente e  sia  opportuna  cosa  lo  starsi  in 
riposo  per  alcuni  giorni  e  ristorarsi  dalla 
fatica  di  un  viaggio  ben  sov venti  lungo  ed 
incomodo. 

Si  ritiene  altresì  dai  medici  pratici  come 
precetto  da  osservarsi  da  chiunque  voglia 
intraprendere    la  cura    delle  acque  minerali, 

(r)  Alibert.  Diction.  cles  sciences  mèdie,  loc.  cit. 
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essere  assai  più  giovevole  che  ciascun  maialo 
sia  provvisto  da  un  alloggio  nelle  vicinanze 
della  sorgente,  onde  poter  così  più  comoda- 
mente recarsi  sul  luogo  a  farne  uso,  giacché  nel 
trasporto  d'  un  luogo  all'  altro  le  acque  mi- 
nerali possono  andar  soggette  ad  un  maggiore 
o  minor  grado  di  decomposizione,  e  possono 
pure,  evaporandosi  i  differenti  gas  che  in 
esse  trovansi  combinati  ,  perdere  in  tutto  o 
in  parte  la  loro  virtù,  e  divenire  cosi  meno 
efficaci. 

Queste  regole  generali  per  chiunque 
voglia  intraprendere  V  uso  di  qualsiasi  acqua 
minerale  debbonsi  anche  ragionevolmente 
osservare  da  chi  farà  uso  delle  acque  di 
Retorbido. 

Non  pochi  medici  pratici  in  terzo  luogo 
sì  antichi  che  moderni  generalmente  parlando 
suggeriscono  doversi  con  rimedj  preparatorj 
disporre  gli  infermi  alla  cura  delle  acque  , 
onde  più  prontamente  ottenere  si  possano 
gli  effetti  desiderati.  Questa  regola  generale 
può  essere  pure  adottata  nel!  uso  delle  nostre 
acque;  quindi  ad  eccezione  di  quei  casi  nei 
quali  esse  medesime  potranno  servire  di 
rimediò  preparatorio  alla  cura  di  alcune  ma- 
lattie, sarà  opportuno,  siccome  osservarono 
i  valenti  pratici  che  usarono  di  queste  acque, 


di  somministrare  un  qualche  purgante  ,  e  sa 
esistessero  impurità  nelle  prime  vie  sarà  bene 
di  replicarlo  anche  per  più  giorni.  Se  Y  in- 
dividuo è  robusto,  e  plettorico  potrà  rendersi 
necessario  anche  V  uso  del  salasso  e  delle 
mignatte  ai  vasi  emorroidali ,  qualora  si  trat- 
tasse di  un  individuo  affetto  da  infarcimento 
al  fegato ,  od  alla  milza. 

La  cura  poi  colle  acque  minerali  perchè 
possa  produrre  }\  desiderato  effetto  ,  è  neces-* 
sario  che  sia  intrapresa  nella  stagione  dell'  an- 
no più  favorevole.  Per  le  acque  minerali  di 
lletorbido  V  esperienza  ha  provato  che  il 
tempo  più  opportuno  incomincia  alcuni  gior- 
ni dopo  il  solstizio  estivo,  cioè  dai  primi  di 
Luglio  sino  alla  fine  d'  Agosto ,  quando  il  ca- 
lore esercitò  sulle  acque  stesse  la  sua  azione, 
e  le  pioggie  non  hanno  infievolite  le  medi- 
catoci loro  forze. 

Non  minori  cautele  si  esigono  durante 
la  cura  delle  acque  minerali,  ed  anche  a  que- 
sto riguardo  la  pratica  suggerisce  alcune  re- 
gole relative  alla  quantità  o  dose  d'  acqua 
minerale  di  cui  deve  farsi  uso,  al  modo  con 
cui  usarne,  ed  al  regime  dietetico  da  osser- 
varsi mentre  se  ne  fa  uso;  trascurate  ]e  quali 
regole,  ove  malamente  riesca  la  cura,  non 
resterebbe  al  Medico  che  di  confortarsi  colla 
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massima  adottata  già  da  Girolamo  Fabro  ce- 
lebre   Archiatro    di   Baviera,    il    quale   solea 

dire  qui   vivant  prò    ut   volunt,    curari 

deben^  prò  ut  possunt. 

E  incominciando  dalla  quantità,  per  giu- 
dizio dei  valenti  pratici  signori  dottori  Fram- 
baglia  e  Marguati,  che  lo  provarono  colla 
esperienza,  può  essa  distribuirsi  nella  maniera 
seguente.* 

Nel  primo  giorno  se  ne  prendono  dieci 
oncie,  perciò  sarà  necessario  il  provvedersi  di 
\\\\  bicchiere  di  tale  misura:  nel  secondo  due 
bicchieri:  nel  terzo  tre,  così  progredendo  sino 
al  decimo  ;  in  cui  verranno  a  beveisi  '  i  oo. 
oncie;  neir  undecimo  si  comincierà  a  mino- 
rarle di  un  bicchiere y  e  si  andrà  gradatamente 
e  colla  stessa  progressione  diminuendo  fino 
al  ventesimo,  nel  qual  giorno  la  cura  sarà 
terminata.  In  qualche  caso  si  può  prolungare 
T  uso  anche  fino  a  i5o  oncie  y  massime  quan- 
do gli  infermi  non  le  pigliano  sul  luogo  ma 
alle  case  loro.  Nei  ragazzi  poi  è  osservazione 
del  sig.  dott.  Marguati,  che,  premesso  un  pic- 
colo purgante  proporzionato  alle  forze,  e  al- 
l'età ,  si  incominci  dalle  soie  cinqui  oncie  ; 
e  così  gradatamente  crescendo  come  sopra  si 
arriverà  sino  alle  5p ,  e  60  oncie,    e  di  rado 
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alle  ioo,  perchè  difficilmente  le  forze  loro  il 
comportano. 

Avverte  poi  il  ehiar.  sig.  Proto -Medico 
Frambaglia,  che  se  nel  secondo  giorno, in  cui 
si  fa  uso  delle  acque  non  si  promovono  de- 
jezioni  di  ventre ,  e  le  orine  si  fanno  più 
scarse,  sia  conveniente  pigliare  all'indomani 
nel  primo  bicchiere  un'oncia  di  sale  amaro  da 
replicarsi  ogni  volta  che  non  si  abbfllno  escre- 
zioni copiose  di  urina ,  e  di  materie  fecali  di- 
pendendo da  tali  abbondanti  evacuazioni  ii 
felice  esito  della  cura. 

Anche  rapporto  al  modo  di  prendere  le 
acque  minerali  di  Retorbido  sonòvi  regole  par- 
ticolari suggerite  dall'  esperienza,  e  dall'  os- 
servanza delle  quali  i  lodati  Medici  ritrassero 
i  maggiori  vantaggi.  È  infatti  da  avvertirsi 
non  essere  opportuno  il  beverie  tutte  di  se- 
guito, e  dolersi  ciò  fare  ad  intervalli  quando 
specialmente  si  oltrepassano  le  oncie  20,  poi- 
ché una  maggiore  quantità  darebbe  troppo 
peso  allo  stomaco.  1/  intervallo  adunque  da 
un  bicchiere  all'  altro  sarà  di  cinque  in  sei 
minuti  ecT  anche  più,  secondo  il  bisogno  che 
saprà  rilevarsi  dall*  individuo  che  ne  farà  uso. 
Sarà  bene  di  sospendere  Y  uso  delle  medesi- 
me nei  giorni  piovosi  e  freddi,  giacché  i  can- 
giamenti di  atmosfera   sono    non    solo    nocivi 
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agli   miermij    che   ne   fanno   uso,   ma   por- 
tano ben  anche  alle  dette  acque  sensibili  al- 

ter  azioni. 

Il  regime  dietetico  per  ultimo  deve  for- 
mare la  base  del  trattamento  5  essendo  pre- 
cetto confermato  dalla  esperienza  e  dall'  au- 
torità di  Galeno  nel  libro  de  Theriaca  ad 
Pisonem,  che  »  nullum  remedium  tam  ef- 
ficax  esse  potest,  quod  fructum  ullum  face- 
re  possit ,  nisi  recto,  victus  ratio  adhibeatur. 
La  dieta  sarà  vegetabile  con  poche  carni  bian- 
che. Niun  aroma  di  sorta  entri  nel  vitto.  Po- 
co ed  allungato  con  acqua  deve  essere  il  vi- 
no da  usarsi  nei  pasti.  1/  esercizio  del  corpo 
sarà  moderato,  e  le  passeggiate  siano,  per  le 
amene  e  ridenti  pianure,  a  cui  fanno  bella 
corona  li  fertili  e  verdeggianti  colli  del  Vo- 
gherese*,  evitando  però  le  ore  più  calde  del 
giorno,  ed  il  troppo  fresco  della  sera  ,  e 
Faria  fredda  umida  in  occasione  di  temporale. 
L'  essere  quelle  salutevoli  sorgenti  a  poca  di- 
stanza dall'  abitato ,  permette  agli  ammalati 
di  muoversi  alquanto  per  tempo  onde  godere 
del  bel  piacere  che  prova  Y  uomo  all'  appa- 
rire dell'astro  benefico,  quando  co* suoi  raggi 
indora  la  cima  di  que'  lieti  colli ,  e  rallegrarsi 
dell'aria  purissima  che  spira  in  qiie'  contorni, 
e  così  dividere  cogli  altri  accorrenti  a  quelle 
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fonti  gli  affanni  suoi ,  intanto  che  si  va  sod- 
disfacendo alla  prescritta  cura. 

Tali  sono  le  poche  regole  terapeutiche  7 
delle  quali  in  questi  ultimi  anni  i  sullodati 
pratici  di  que'  contorni  hanno  potuto  con- 
fermare la  utilità  intorno  alF  uso  di  dette 
acque  salutevoli.  • 


GAP.  VII. 

De'  miglioramenti    che    fare    si  potreb- 
bero ,  onde  render    V  uso   delle  ac* 
•  que  minerali  di  Retorbido  più  age- 
vole e  vantaggioso. 


3j  . attenta  considerazione  dello  stato  attuale 
delle  fonti  minerali  di  Retorbido,  e  delle 
memorie  lasciateci  dagli  autori  più  volte  ci- 
tati che  in  passato  scrissero  intorno  all'  uso 
delle  medesime,  mi  suggerì  alcune  poche  idee 
sui  miglioramenti,  chea  mio  parere  fare  si 
potrebbero  onde  renderlo  più  comodo  ed 
utile  insieme    a  chi  provar  ne  volesse  Y  elfi- 
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eacìa  per  risanare  da  alcun  malore,  cui  po- 
tessero convenire  le  acque  in  discorso. 

Esporrò  quindi  brevemente  in  quest'  ul- 
timo capo  alcuni  cenni  sui  mezzi,  che  mi 
sembrerebbero  più  acconci  per  preservare  le 
fonti  minerali  di  Retoj  bido  da  ogni  altera- 
zione e  per  renderne  V  uso  più  proficuo  alla 
umana  salute  ;  sottoponendo  all'  imparziale 
giudizio  de'  medici  e  del  pubblico  i  miei  pen- 
samenti in  proposito. 

E  primieramente  osserverò  essere  mas- 
sima fondata  sulla  esperienza  che  le  fonti 
d'  acque  minerali  con  ogni  cura  preservare 
si  debbano  dalle  cause  che  alterare  ne  po- 
trebbero le  qualità  medicatrici,  ciò  che  può 
avvenire,  o  non  impedendo  che  alle  acque 
minerali  si  mescolino  sostanze  eterogenee  y  o 
lasciando  che  si  disperdano  alcuni  de^principj 
che  le  compongono. 

Egli  è  per  tale  motivo  che  in  quasi  tutti 
i  luoghi  ne'  quali  esistono  fonti  minerali  si 
pratica  saviamente  di  tenerle  custodite  gelo- 
samente ,  costituendo  esse  un  oggetto  impor- 
tantissimo di»  medica  polizia  e  di  pubblica 
Igiene. 

Fino  da  suoi  tempi  il  Frascati  lagnavasi, 
che  mentre  le  acque  minerali  di  Retorbido 
erano  celebratissirae   per  le  guarigioni  prodi- 
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giose  che  colle  medesime  si  operavano,  circa 
quelle  molte  cose  avessero  ancora  a  deside- 
rarsi, j>  non  modo  quia  fere  facie  dispiciendae 
«  videntur,  quod  situ  atque  illuvie  earum 
w  fontes  uili  et  sordido  loco  jacentes ,  nec 
»  culti ,  nec  nitidi  sunt  :  sed  etiam  quia  multa 
3>  continuo  illis  accidunt  .  .  .  quae  earum  vires 
*>  et  immutant,  et  vero  etiam  corrumpunt  (i). 

Dal  che  ne-  veniva,  come  osserva  lo 
stesso  scrittore,  che  nelle  acque  di  Retorbido 
5j  cum  earum  fontes.  sint  terra  defossi  et  nul- 
)>  la  re  tecti  aperto  coelo  pateant  »  mesco- 
lavansi  alle  medesime  la  rugiada,  le  acque 
della  pioggia,  e  quelle  cadenti  dal  colle  so- 
prastante, le  nevi,  e  la  grandine,  le  quali 
sostanze  tutte  non  solo  alteravano  le  facoltà 
medicamentose  delle  acque  minerali  togliendo 
loro  la  naturale  schiettezza,  ma  le  rendevano 
altresì  soggette  alla  putrefazione. 

A  tali  cause  di  (  alterazione  si  aggiugne- 
vano  i  corpi  stranieri,  che  venivano  nelle 
acque  minerali  trasportati  dal  vento  ;  gli 
insetti  ed  altri  animali  che  in  esse  lasoiavano 
gli  escrementi  o  morivano  e  si  corrompevano, 
come  pure  la  facilità  che  avevano  di  abbe- 
verarsi in  quelle  fonti  minerali  animali  d' ogni 

(r)  Frascati.  Op.  cit.  pag.  79. 
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sorta;    ne    mancavano    altresì  nomini  i  quali 

in  esse  senza    riguardo   alcuno  si  lavavano  o 

ne   beveano,    immergendo   sozzamente    nelle 

fonti  le  labbra  ed  il  naso,  oppure  adoperando 

vasi  imbrattati    per    asportare    alle  loro  case 

le  acque. 

Si  tolsero  in  parte  dai  proprietarii  questi 
inconvenienti  colla  costruzione  che  si  è  indi- 
cata al  capo  i.°  pag.  io.,  ma  sarebbe  opportu- 
no il  far  custodire  diligentemente  F  accesso  a 
queste  fonti  salutari,  e  renderlo  più  regolare 
sicché  fosse  impedito  agli  animali  ed  agli 
uomini  ignoranti,  od  anche  male  intenzionati 
f  accostarvisi  per  corrompere  le  acque,  op- 
pure farne  un  uso  diverso  da  quello  cui  sono 
destinate,  e  procurare  in  somma  con  ogni 
mezzo  che  nette  sempre  ed  intatte  si  conser- 
vino le  acque  medesime. 

Di  un'  altra  non  meno  riflessibile  man- 
canza lagnavasi  il  Frascati  alla  citata  pag.  79 
della  sua  opera,  dicendo  »  ad  haec  mala  ac- 
5>  cedit  hoc  etiam,  quod  hospitia  nulla  sunt, 
»  quo  advenae  prò  dignitate  possint  diver- 
»  tere:  non  locus  publicus,  non  privatus, 
»  in  quo  mortales  aut  lavent,  aut  luto  ilio 
»  salubri  perspergantur  :  non  porticus ,  in 
»  quibus  aut  ob  ingruentes  subito  tempe- 
»  states  ab  injuriis  coeli   aegrotantes  se  pro- 
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5>  tegant,  aut  cum  in  ter  potandum  deam- 
»  bulare  oporteat,  cum  sol  terras  larga  luce 
»  complet,  id  facere  in  umbra  possint  ». 

Dopo  di  che  il  Frascati  invocando  per 
tale  oggetto  Y  intervento  della  imperante 
autorità  del  Senato,  e  del  Pretore  Brugora, 
conchiudeva  il  suo  discorso  colla  seguente 
energica  espressione  »  Erit  hoc  opus  vere 
»  Heroicum  si  (locus)  exaedific  abitur ,  et  ad 
»  hominum  commoda  aptabitur  ;  Magnificen- 
5>  tiam  ;  et  Regi  ,  Senatui  y  et  Praetori  ad 
5l  omnem  aeternitatem  gloriosam  ». 

Non  occorre  che  io  qui  mi  estenda  lun- 
gamente per  comprovare  hi  necessità  di  eri- 
gere vicino  alle  fonti  d'  acque  minerali  de* 
fabbricati  per  V  abitazione  degli  infermi  che 
ne  vogliono  intraprendere  la  cura,  e  forniti 
di  tutti  que'  comodi  >  senza  de'  quali  o  im- 
possibile, o  sommamente  grave,  se  non  an- 
che dannoso  riesce  il  recarvisi. 

1/  indole  stessa  di  siffatte  cure  non  la- 
scia luogo  a  dubitarne,  ed  è  perciò  che  veg- 
gonsi  stabilimenti  di  tale  natura  in  numero 
prodigioso  eretti  in  tutti  i  punti,  ne'  quali  la 
natura  ha  offerto  il  beneficio  di  alcuna  ac- 
qua minerale. 

Si  fa  tuttora  sentire  alle  fonti  minerali 
di    Re  torbido    il    bisogno    di    un    fabbricato 
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adattato  per  accogliere  e  convenientemente 
alloggiare  gli  infermi  che  volessero  intrapren- 
dere la  cura  di  quelle  acque ,  come  pure  al- 
cun fabbricato  vicino  alle  fonti,  in  che  pos- 
sano ricoverarsi  gli  infermi,  che  vi  si  recano 
nel  caso  d*  intemperie.  E  ciò  vuol  essere  vi- 
vamente raccomandato  al  generoso  Proprie- 
tario delle  fonti  medesime ,  a  lui  spettando 
di  verificare  Y  Opus  vere  Heroicum,  pel 
quale  il  Frascati  faceva  fin  d"  allora  voti  ar- 
dentissimi. 

Nella  collocazione  degli  indicati  fabbri- 
cati abbiasi  presente  il  precetto  d'  Ippocrate 
—  Saluberrimus  omnium  ventorum  Aquila 
existit,  Auster  autem  contraria  huic  ope- 
ratur  (i). 

Sian  dunque  i  fabbricati  esposti,  per  quan- 
to il  permette  la  situazione  de'  luoghi ,  al- 
l'aspetto  di  levante,  custoditi  e  difesi  da 
quello  di  ponente,  dominati  dal  mezzodì.,  ma 
protetti  insieme  dai  venti  australi,  finalmen- 
te ventilati  bastantemente  dai  boreali,  e  non 
ingombri  di  boscaglie,  o  folte  piante  da  ve- 
ni n  lato.  Si  avrà  pure  attenzione  di  allonta- 
nare dai  fabbricati,  ed  anche  a  notabile  di- 
stanza, ogni    ristagno  di  acqua    minerale,    o 

(i)  Ilippocrates.  De  Morbo  Sacro. 
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non  minerale ,  e  togliere  le  pozzanghere ,  e 
gli  ammassi  di  materie  fetide  ed  infracidile 
dal  guasto  e  dalla  corruzione  de'  corpi  orga- 
nici; circostanze  tutte  che  riescono  al  sommo 
dannose  alla  salubrità  dell'  aria ,  e  per  con- 
seguenza delle  abitazioni. 

Ritenuto  poi  che  le  malattie  lente ,  lun- 
ghe ,  e  nojose  portano  sempre  seco  quasi  di 
necessità  un  sentimento  di  tristezza,  un  ab- 
battimento di  spirito,  che  agendo  con  forza 
sul  corpo  di  alcuni  individui ,  si  Oppone  per 
così  dire  all'  azione  del  rimedio ,  gioverà  an- 
che, ad  imitazione  di  quanto  vedesi  pratica- 
to in  altri  consimili  stabilimenti;  aggiugnere 
coli' arte  graziosi  ornamenti  alle  bellezze  del- 
la natura,  e  condurre  il  luogo  in  cui  sono 
situate  le  fonti  ed  i  fabbricati,  non  che  i 
dintorni  a  quello  stato  di  amenità  che  tanto 
influisce  sul  buon  riuscimento  della  cura. 

Né  vuoisi  già  in  questi  abbellimenti  la 
splendidezza  e  magnificeuza  del  Re  Teodo- 
rico, il  quale ,  per  quel  che  narrasi  fece 
costruire  alle  Terme  di  Abano  un  portico 
lungQ  mille  piedi  a  comodo  de' bagnanti,  ma 
sianvi  de' viali  con  rustica  semplicità  costrut- 
ti e  formati  di  quegli  alberi  che  ama  meglio 
la  natura  del  terreno  è  che  non  tramandino 
un   odor    forte   o   disgustoso.   Queste   pianta-  - 
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brosi passeggi  agli  infermi  per  tenere  in  mo- 
derato esercizio  il  corpo ,  facendo  moto  spon- 
taneamente invitati  dalla  amenità  de*  luoghi  , 
e  non  per  obbedire  al  precetto  de'  Medici  , 
gioveranno  altresì  come  attivissimi  depuratori 
dell'  atmosfera ,  essendo  la  vegetazione  delle 
piante  riconosciuta  generalmente  dai  Fisici 
come  il  mezzo  destinato  dalla  natura  a  de- 
purare V  aria  dai  fluidi  mefitici,  e  sommini- 
strare in  cambio  un  aria  pura  col  sussidio 
della  luce,  condizione  senza  la  quale  succede 
tutto  il  contrario,  siccome  lo  dimostrarono 
le  ingegnose,  e  molteplici  esperienze  di  In- 
genhousz,  di  Priestley  y  e  di  Senebier. 

Che  se  gli  accennati  viali  saranno  ador^ 
ni  di  frutta,  e  di  fiori,  abbellimenti  inno- 
centi della  natura,  e  presidj  dalla  stessa  de- 
stinati all'  alimento  e  alla  ricreazione  degli 
uomini,  rìulla  più  mancherà  a  rendere  ame- 
no ,  e  dilettevole  agli  infermi  il  soggiorno 
in  Retorbido ,  e  ad  affrettare  la  sospirata 
guarigione,  che  giusta  il  precetto  di  Ascle- 
piade  è  mestieri  procurare  —  tuto9  celeriter9 
juc  unde. 

Un'  altra  non  meno  utile  istituzione  sa- 
rebbe pur  quella  di  destinare  un  esperto  Me- 
dico ,    il    quale   facesse    permanente    dimora 
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presso  alle  foriti  minerali  e  in  certa  guisa  vi 
presiedesse ,  onde  sempre  si  conservassero  nel- 
la  loro   purezza ,   ed   anche   per    dirigere  co' 
saggi  suoi  consiglj  la  cura    degli  infermi  che 
concorressero  a  beverne  le  acque.  Perchè  sif- 
fatte cure  riescano  a  buon  termine  non  basta 
T  intraprenderle  col  consiglio  de'  Medici ,  ma 
è  d*  uopo  ancora   che    siano   da  persone  del- 
l' arte    conosciuti   sul    luogo    gli    effetti   che 
possono  le  acque  minerali   produrre  nell'  in- 
fermo;  devesi  dirigere  particolarmente   V  at- 
tenzione,  per  sentimento  del  eh.  Alibert  (i) 
sui  secondar]  risultamenti  delle  acque  mede- 
sime nel  corpo  umano,   ed  esaminare  se  esse 
passano  facilmente  nelle  vie  della  digestione; 
se  le  escrezioni    che  esse    eccitano  sono  salu- 
tari;   se  allorquando  se  ne  prende  una  certa 
quantità  vengano  esse  evacuate  proporzional- 
mente per  le  vie  orinane,  o  per  quelle  del- 
la traspirazione;   se   facendo  uso  delle  acque 
le   secrezioni   ed   escrezioni    abituali   dell'  in- 
fermo soffrano   qualche   turbamento;   se    oc- 
corre  1'  adoperare   alcun  rimedio  per  agevo- 
lare il  compimento   della  cura ,    se   in   fine  , 
quantunque  dapprima  indicate,  le  acque  mi- 
nerali,  riuscissero   per   avventura   nocive  al- 

(i)  Dictionn.  des  Sciences  Mèdie  loc.  cit. 
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Y  infermo.  Per  queste  ed  altre  circostanze 
che  possono  verificarsi  dinante  il  tempo  del- 
la cura ,  e  per  la  sopravvenienza  delle  quali 
converrà  non  di  rado  sospendere  Y  uso  del- 
le acque  minerali,  od  intralasciarlo  del  tut- 
to, come  pure  per  le  accidentali  malattie 
dalle  quali  può  essere  attaccato  l'infermo  di- 
verse dalla  principale,  per  la  quale  intra- 
prese la  cura  delle  acque;  ognuno  compren- 
derà quanto  necessaria,  anzi  indispensabile 
riesca  la  presenza  di  un  Medico ,  onde  possa 
sovvenirsi  prontamente  a  tutti  i  contingibili 
bisogni  degli  infermi. 

Ho  detto  nel  Cap.  II.  che  cinque  un 
tempo  erano  le  fonti  delle  acque  minerali  di 
Retorbido,  e  che  a  tre  sole  sono  presente- 
mente ridotte:  converrebbe,  per  mio  avvi- 
so, dietro  le  traccie  lasciateci  dal  Guainerio 
e  dal  Frascati  ricercare  )  nelle  località  dai 
medesimi  scrittori  indicate ,  le  altre  due  fon- 
ti che  per  qualche  naturale  catastrofe  sonosi 
interrate.  Di  molta  cautela  e  diligenza  abbi- 
sognerebbe per  altro  tale  ricerca  onde  non 
correre  pericolo  che  si  disperdano  le  sorgen- 
ti tuttora  esistenti.  Delle  tre  sorgenti  che  al 
presente  esistono  v'  hanno  le  due  che  sono 
a  sinistra  della  principale  che  è  la  più  ab- 
bondante,   e    di  queste  ninno  si  serve,    per- 
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che  sono  neglette,  e  somministrano  una  quan- 
tità d*  aequa  minore  della  prima.  Hanno  esse 
sul  fondo  del  fango }  di  cui  fanno  uso  que* po- 
polani applicandolo  alla  cute  per  certi  malori. 

Con  le  uguali  accennate  precauzioni  par- 
rebbe conveniente  il  tentare  la  riunione  del- 
le dette  tre  sorgenti,  alfine  di  ottenere  così 
un  getto  o  zampillo  d'acqua  più  abbondante 
e  render  più  facile,  e  pronto  l'uso  delle  ac- 
que agli  infermi,  che  sono  al  presente  co- 
stretti di  deporre  il  bicchiere  od  altro  vaso 
sul  fondo  della  vasca  sottoposta  al  zampillo, 
ed  attendere  che  si  riempia,  ciò  che  oltre 
essere  assai  incomodo  per  il  perditempo,  è 
altresì  cagione  che  s'indebolisca  la  forza  del- 
le acque  colla  evaporazione. 

Li  più  volte  citati  Guainerio  e  Frascati 
poi  in  assai  luoghi  delle  loro  opere  hanno 
indicato  riuscire  utilissime  le  acque  minerali 
di  Retorbido  anche  per  uso  esterno,  e  po- 
trebbesi  per  conseguenza  nella  cura  di  certi 
esterni  malori  adoperare  le  acque  medesime 
con  molto  vantaggio  come  bagno  per  immer- 
sione, per  vapore  o  stuffa ,  per  docciatura  od 
embrocazione,  e  simili,  non  che  i  fanghi  da 
esse  prodotti. 

Non  istarò  qui  a  ripetere  quanto  è  stato 
già  detto  diffusamente    da   molti  scrittori  in- 
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torno  alla  utilità  che  può  derivare  dall'  uso 
ben  diretto  de'  bagni  e  de*  fanghi  minerali 
per  risanare  da  infinite  malattie.  Ognun  sa 
che  generalmente  parlando  i  bagni  termali 
sono  raccomandati  dai  Pratici  specialmente 
nelle  malattie  cutanee,  nelle  paralisi  degli 
arti,  nei  dolori  osteocopi,  nelle  artritidi  cro- 
niche, nelle  affezioni  reumatiche,  ed  i  fan- 
ghi ne  tumori  indolenti ,  nelle  rigidezze  del- 
le articolazioni ,  ed  in  certe  paralisi  delle 
membra  nelle  quali  sono  esse  minacciate  di 
atrofìa;  come  stimo  altresì  superfluo  l'indi- 
care i  metodi  differenti ,  coi  quali  possono  i 
bagni  ed  i  fanghi  amministrarsi,  e  le  regole 
e  precauzioni  da  osservarsi  nella  loro  ammi- 
nistrazione; dirò  piuttosto  che  al  sommo  van- 
taggioso tornerebbe  il  riattivare  V  uso  anti- 
camente praticato  de'  bagni  colle  acque  mi- 
nerali di  Retorbido,  e  de' fanghi  da  esse  pro- 
dotti, per  tutti  que'  casi  ne'  quali,  dietro  la 
cognizione  de'  principj  che  entrano  nella  lo- 
ro composizione ,  parrà  alla  prudenza  de'  Me- 
dici conveniente  il  prescriverlo  nell'  una  o 
neir  altra  delle  diverse  foggie  nelle  quali  , 
a  norma  delle  particolari  circostanze,  soglionsi 
applicare  tali  medicature. 

Ed  in  quanto  ai  bagni   sarà    facile  T  im- 
piegarvi le  acque    minerali  in  discorso,  ove, 


58 

colla  proposta  riunione  delle    attuali  tre  sor- 
genti;   e  colla  scoperta    delle  altre  due  per- 
dutesi ,    riuscisse    di    concentrare    in    un    sol 
punto  un  corpo  ragguardevole  di    acqua ,    la 
quale  potrebbesi   col    mezzo   di  appositi  tubi 
condurre  nel  fabbricato,    che    si  è  detto  ne- 
cessario di  costruire  vicino  alle  fonti ,    e  che 
servirebbe    allora    al    doppio    uso  di  ricovero 
cioè  a  quelli   che    vi    si    recano   per    bere   le 
acque,  e  di  casa  pe'  bagni.    Né   si  opporreb- 
be air  impiego  delle   acque    minerali    di  Re- 
torbido    ad    uso   de'  bagni   la  circostanza  che 
esse  sono  fredde,   in    quanto    che    tutti  con- 
vengono  potersi    usare   per   bagno    innocua- 
mente le  acque  nella  stagione  estiva,  quando 
abbiano  lo  stesso  grado  di  calore  della  tempera- 
tura atmosferica,  e  possono  per  altra  parte  ie 
acque  stesse  riscaldarsi  anche  artificialmente, 
siccome  si  usa  per  le  acque  di  Trescorre,  e  ri- 
ferisce il  eh.  sig.  dott.  Ruffinelli  praticarsi  an- 
che per  le  acque  minerali  di  Courmayeur,  ciò 
che  potrebbe  tanto  più  facilmente  effettuarsi 
a* nostri  tempi,  ne' quali  si  trovò  modo  di  ot- 
tenere per  mezzo  del  vapore  effetti  prodigiosi 
con  pochissimo  dispendio  di  combustibile  (i). 
Per  ciò  poi   che    risguarda  i  fanghi,    ri- 
fi)  Ruffinelli.  Op.  cit.  pag.  37. 
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tenuto  che  sono  essi  o  depositi  delle  acque 
minerali,  o  tene  impregnate  delle  materie 
che  le  acque  stesse  tengono  in  soluzione  , 
potrebbero  comodamente  ottenersi  essi  pure 
dalle  acque  minerali  di  Retorbido,  sia  levan- 
doli naturali  dal  fondo  o  bacino ,  che  potreb- 
be scavarsi  ad  alcuna  delle  sorgenti,  sia  pre- 
parandoli artificiali ,  come  si  pratica  ad  Aba- 
no, ed  in  altri  luoghi.  Che  sul  fondo  di 
una  delle  sorgenti  minerali  di  Retorbido  ,  si 
depositasse  del  fango,  ce  ne  assicura  il  Frasca- 
ti alla  pag.  5.  della  più  volte  citata  sua  opera. 
Descrivendo  egli  infatti  la  prima  delle 
fonti  allora  esistenti,  quella  cioè,  la  cui  ac- 
qua, come  si  è  riferito  alla  pag.  8.  di  questo 
saggio  n  per  imbricatum  cuniculum  aream 
su  pertransiens  in  proximum  quadra turn  alveo- 
5>  lum  coctis  lateribus  et  cemento  antiquitus 
5>  constructum  descendit  »  soggiugne  aa  ubi 
n  ejus  coeiium  nigrum,  sulfur  olens,  pingue, 
»  adeo  lene  et  molle  ,  ut  holosericum  con- 
*>  trectantibus  summa  manu  appareat,  colligi 
5>  potest  ,  in  quo  scintili ae  splendentes  ad 
»  solem  inspiciuntur ,  et  igni  impositum  sul- 
j>  fur  manifesto  redolet  non  tamen  accendi- 
»  tur  )>.  E  che  questo  fango  si  usasse  come 
rimedio  lo  conferma  pure  lo  stesso  autore 
neir  opera  sua  a  pag.  64. ,  e   101. 
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Ove   adunque   si   facesse   all'  intorno    di 

alcuna  delle  sorgenti  attuali  una  vasca  o  ba- 
cino, la  terra  costituente   il  fondo  della  va- 
sca o  bacino    medesimo   impregnandosi    delle 
acque   minerali  ,    acquisterebbe    la    virtù   di 
fango  minerale  atto  agli  usi  medicinali.    Che 
se  non  fosse  possibile,    o  riuscisse   incomodo 
o    pericoloso    il    formare    V  indicata    vasca    o 
bacino  per    timore  di  dispersione  dell'acqua, 
allora  potrebbe    seguirsi  il  metodo  che  si  ac- 
cennò praticato   ad    Abano    ed   altrove,    che 
consiste   nel   prendere  il   fango  dai  circonvi- 
cini fossati,  e  trasportarlo  in  certe  fosse  sca- 
vate   nel   suolo   larghe  e  profonde    alquanti 
piedi }  che  conserve  si  chiamano.  Le  corner* 
ve  o  serbatoj  del  fango    sono  per  lo  più  al- 
trettante sorgenti  d'  acqua  minerale   che  ba- 
gna di  continuo    il  contenuto    fango,    sopra 
del  quale    si  fanno   ancora  passare    le  acque 
delle  vicine  fonti  (  i  )  Lo  stesso  potrebbe  farsi 
a  mio  parere    anche  per  preparare  artificial- 
mente i  fanghi    colle  acque  minerali   di  Re- 
torbido ,    servendosi  della  terra    di  que'  din- 
torni che  essendo  d*  indole  argillosa ,    costi- 
tuirebbe un  fango  molle  e  duttile  abbastanza 


(i)  Ma  nd  ruzzato.    Trattato  d»' bagni  d'Abano  —  Parte  I, 
pag.  8x. 
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perchè  il  corpo  ,  od  una  parte  di  esso  vi  si 
potesse  facilmente  immergere  ;  ed  avendo  la 
«or te  di  rinvenire,  mediante  indagini  con  ac- 
corgimento instituite  ,  alcun'  altra  sorgente 
d*  acqua  minerale ,  potrebbe  sopra  questa 
praticarsi  la  fossa  per  servire  di  perenne  con- 
serva o  serbatojo  al  fango  medesimo. 

Ciò  che  dissi  relativamente  alla  circostan- 
za che  fredda  è  l'acqua  minerale  di  Retorbido, 
e  che  cionnonostante  può  adoperarsi  ad  uso  di 
bagno,  lo  ripeterò  anche  parlando  de' fanghi, 
potendosi  questi  usare  nell'estate  quando  siano 
alla  temperatura  dell' atmosfera,  siccome  si  pra- 
tica coi  fanghi  di  Saint- Amand  presso  Valencien- 
nes, de'quali  si  fa  uso  d'estate,  quantunque  fred- 
de siano  quelle  acque ,  e  freddi  per  conseguen- 
za anche  i  fanghi  che  con  quelle  si  formano  (i). 

Che  se  pure  ai  fanghi  dar  si  volesse  un 
certo  qual  grado  di  calore,  potrebbesi  ciò  ot- 
tenere senza  difficoltà,  siccome  insegna  il  Fra- 
scati alla  pag.  101  della  sua  opera,  facendo  ri- 
scaldare alcun  poco  delF  acqua  minerale  e  con 
quella  aspergendo  il  fango  che  vuoisi  adoperare, 
oppure  esponendo  il  fango  medesimo  ai  raggi 
del  sole  prima  di  applicarlo  alla  parte  affetta. 

Per   siffatti   mezzi  artificiali  i  fanghi  mi* 

(i)  Dietion.  des  aciences  Mèdie.  T.  II.  pag.  566. 
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nerali  dì  Retorbido  riuscirebbero ,  a  mio 
giudizio,  non  inferiori  in  efficacia  a  quelli 
di  qualunque  siasi  altro  luogo. 

Sono  questi  i  provvedimenti  che  mi 
parrebbero  più  opportuni  da  farsi ,  accioc- 
ché T  uso  delle  acque  minerali  di  Retorbido 
si  rendesse  più  vantaggioso  alla  umana  salute, 
e  se  non  mi  illude  di  sovverchio  la  brama 
di  essere  utile,  sembrami  che  chi  mandasse 
ad  effetto  i  provvedimenti  medesimi  procac- 
cerebbe a  quelle  antiche  fonti  celebrità  pari 
a  quella  di  che  godono  altri  stabilimenti  sani- 
tari °^  simil  natura,  ed  acquisterebbe  in  pari 
tempo  non  lieve  titolo  alla  riconoscenza  degli 
uomini,  ai  quali  sarebbe  così  offerto,  con  mag- 
giori comodità  ;  un  mezzo  efficacissimo  di  gua- 
rigione per  molte  ed  assai  moleste  infermità. 

Con  tale  voto  pongo  termine  al  mio 
qualunque  siasi  lavoro,  non  senza  la  lusinga, 
che  sia  pur  quello  di  tutti  i  Medici  pratici  , 
imperciocché  —  quae  volumus  et  credimus 
libenter  et  quae  sentimus  ipsi,  reliquos  sen- 
tire speramus  (1). 

FINE. 


(i)  Caesar.  d«  Bello  dir.  Uh.  II.  Gap.  XXVII. 
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La  presente  edizione  è  sotto  la  tutela  delle  Leggi,  es- 
sendosi adempiuto  a  quanto  esse  prescrivono. 


THESES  DEFENDENDAE. 


1. 

Usus  lentium  vitrearum  varii  coloris 
damnum  potius  quam  emolumentum 
in  oculorum  morbis  afferre  solet. 

II. 

In  sola  sanguinis  crusta  phlogistica  in- 
dicium  non  habetur  necessitatis  ve- 
nae  sectionem  reitera ndae. 

III. 

Usus  emeticorum  organismo  ad  sabiir- 
ras  evacuandas  quandoque  indicatio- 
ni  contrarius. 

IV. 

Infusi  coffeae  arabicae  torrefactae  vir- 
tutem,  saltem  primi  tivam,  excitan- 
tem  esse  defendimus. 

V. 

Venaesectio  in  febribus,  durante  crisi, 
exitialis. 

VI. 

Methodus  thrrapeutica  directa  in  mor- 
bis psychicis  est  semper  damnosa. 
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